
G entilissime signore, gentili signori, autorità civili e militari, amici 
rotariani benvenuti alla cena degli auguri del Rotary club Livorno. 
Purtroppo un ennesimo evento tragico ha funestato questo periodo 

natalizio che dovrebbe essere di serenità e di pace. Due persone uccise, un 
giovane cronista italiano in fin di vita e 16 feriti sono per ora il tragico bilan-
cio dell’attentato di Strasburgo perpetrato contro ignari avventori del mer-
catino di Natale. Siamo di fronte ad una guerra strisciante che fa vittime 
innocenti ed ignare e che può colpire in qualsiasi momento e luogo. Vorrei 
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GLI AUGURI DI FINE ANNO 
DEL PRESIDENTE FABIO MATTEUCCI

PUBBLICAZIONE DI INFORMAZIONE ROTARIANA 
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Distretto nell’annata 2019/2020 e al quale faccio i miei 
migliori auguri di proficuo lavoro. Club dove pur nel cam-
biamento dettato dai tempi, si respira sempre un’aria anti-
ca di belle tradizioni. Club prestigioso che ha ricevuto per 
l’annata scorsa l’attestato del Presidente Internazionale Ian 
Risley ”per aver aiutato il Rotary a fare la differenza nelle 
vite delle popolazioni del mondo”. Fortunato per essere qui 
con voi a scambiarci gli auguri di Natale in questa meravi-
gliosa location. Natale è la festa di tutti, credenti e non 
credenti. E’ la festa più importante dell’anno, è una festa 
che racchiude in se sentimenti di pace, di serenità, di voglia 
di stare con i nostri cari. E nel calendario rotariano Dicem-
bre è il mese non a caso  dedicato alla famiglia. Natale è la 
Festa. E chi come noi può  festeggiarla in pace e serenità 
può ritenersi fortunato. Si fortunato perchè purtroppo il 
Natale non è uguale per tutti. Perché la gioia di questo in-
contro festoso non può farci dimenticare la difficoltà eco-
nomica che incombe sul nostro paese, che colpisce special-
mente le fasce più deboli e fragili, causando situazioni 
conflittuali che sempre più spesso minano la coesione e la 
pace sociale. Come rotariani siamo chiamati a riflettere sul 
ruolo che possiamo svolgere con la nostra azione a favore 
della comunità locale alla quale apparteniamo. Le grandi 
tensioni internazionali, le guerre endemiche in molte zone 
del pianeta,  con il conseguente fenomeno migratorio in-
controllabile verso presunti paradisi di benessere, e non 
solo nel bacino del Mediterraneo, (sono davanti agli occhi 
di tutti le immagini che provengono dalla frontiera tra 
Messico e Stati Uniti), e la grande crisi economica del 2008, 
hanno determinato un repentino impoverimento di molte 
frange della popolazione. In Europa sono nati i nuovi po-
veri. L’allarme arriva anche dal Fondo monetario interna-
zionale, che in una nota appena pubblicata scrive: «Il rischio 
di povertà fra i giovani, in Europa, sta aumentando. Rispet-
to al 2008 la possibilità di scivolare sotto la soglia della 
povertà per gli over 65 è diminuita, mentre per i ragazzi 
dai 18 ai 24 anni è cresciuta». E questo è uno dei grandi 
problemi dell’inizio di questo terzo millennio. Questo lo sa 
bene chi si occupa di volontariato, di assistenza ai più de-
boli ( il terzo settore del Welfare). Il Rotary da sempre è in 
prima linea in ogni angolo del mondo a soccorrere, proget-
tare per aiutare chi ha bisogno. E Il progetto delle 3 H 
della Rotary Foundation ("Health, Hunger and Humanity”) 
lo sta a dimostrare. Migliorare la salute, alleviare la fame, 
migliorare lo sviluppo umano e sociale. Anche il nostro 
Club, in linea con i dettami del Rotary International, è in 
prima fila nel cercare di portare aiuto a chi ne ha bisogno. 
Cambia il Presidente, cambia il Consiglio direttivo, ma il 
club continua nella sua opera secondo il principio di servi-
re al di sopra di ogni interesse personale “Serve Above Self”. 
In questi primi sei mesi  abbiamo organizzato eventi per la 
raccolta fondi da devolvere a  strutture che quotidianamen-
te lavorano a favore dei più deboli. Attraverso l’organizza-
zione di una gara di golf presso il Golf Club di Livorno nel 

invitarvi a qualche attimo di meditazione. Benvenuti in 
questa suggestiva location che è il Teatro Goldoni vanto 
della nostra città. Come potete vedere i tecnici addetti al 
palcoscenico lo hanno reso visibile per intero permetten-
doci di  godere della suggestiva atmosfera che si sprigiona 
da ogni angolo. Notevole è la presenza di quei grandi orci 
che vedete  alle mie spalle. Avevano la funzione di cassa 
armonica per amplificare la voce dei cantanti e degli atto-
ri. Prima di illustrare la serata permettetemi di dare qual-
che notizia dal club. Come da programma la serata sarà 
introdotta ed allietata da un breve concerto che l’amica 
Laura Brioli, mezzosoprano, terrà con il soprano Raffaella 
Marongiu ed il tenore Leon De La Guardia che saranno 
accompagnati al piano dal maestro Scilla Lenzi. Si esibi-
ranno con  musiche di Mascagni, Puccini e Saint-Saens. 
Prima di iniziare il concerto permettetemi di porgervi il 
consueto messaggio di auguri.Sono passati già 6 mesi dal 
giorno del mio insediamento nel luglio scorso in piena 
estate  e mi trovo come per incanto catapultato alla cena 
degli auguri in pieno inverno. Purtroppo il nostro cammi-
no è stato funestato dalla scomparsa del nostro Governa-
tore del Distretto 2071 Massimiliano Tacchi, da quella del 
caro amico e socio rotariano Giovanni Fabbri e da quella 
della Sig.ra Bianca Maria Galli benefattrice del nostro Club, 
che ci ha sempre sostenuto con la sua profonda generosità 
sponsorizzando nostri eventi per la raccolta fondi a favore 
dei progetti di Service. Sono stati tre eventi che mi hanno 
profondamente colpito e porterò sempre con me il ricordo 
di queste care persone. Ringrazio a nome di tutto il Club 
il Governatore Giampaolo Ladu che ha accettato di sosti-
tuire Massimiliano Tacchi e continuare il suo mandato 
anche in questa annata dopo le fatiche dello scorso anno 
rotariano. Questi sono stati 6 mesi di intenso lavoro per il 
club ma ricchi di soddisfazione. Ed il tempo è scivolato via 
con una velocità incredibile. Devo dire che la collaborazio-
ne degli amici soci è stata esemplare. Mi posso ritenere 
fortunato di essere presidente del mio club, club prestigio-
so che ha dato un Presidente Internazionale Gian Paolo 
Lang, ben quattro Governatori Distrettuali, lo stesso Gian 
Paolo Lang,  Giovanni Gelati, Gianfranco Napoli, Vinicio 
Ferracci ed il prossimo Massimo Nannipieri che guiderà il 
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luglio scorso, l’allestimento di un recital alla Goldonetta su 
Totò in ottobre,  la produzione dello spettacolo “Vento tra 
le dita” dal romanzo della nostra socia Vanessa Turinelli, 
che ha riscosso un notevole successo in questo teatro, e con 
l’ottima riuscita del Mercatino di Natale organizzato dalle 
Signore del Club, abbiamo ricavato  importanti quote da 
devolvere per i nostri progetti, alcuni dei quali già realiz-
zati, altri che vedranno il compimento nel secondo seme-
stre. In questo primo abbiamo potuto realizzare il nostro 
Progetto District Grant, approvato dal Rotary International, 
fornendo una cella frigo a bassa temperatura di grandi 
dimensioni per il Villaggio Della Carità della Caritas, per 
la  conservazione  di derrate alimentari necessarie a distri-
buire annualmente circa 47000 pasti a persone indigenti. 
Abbiamo aiutato l’Associazione Oami che si prende cura di 
persone disabili, nella realizzazione dell’aumento di spazi 
per gli ospiti presenti nella struttura. Abbiamo acquistato 
7 computer per detenuti della Casa Circondariale Le Su-
ghere che seguono corsi universitari. Abbiamo sostenuto 
l’attività del Parco del Mulino struttura per ragazzi Down. 
Nel secondo semestre rispettando il programma di service 
indicato nel bilancio preventivo, sosterremo altre associa-
zioni meritorie della nostra città. Ma non è mancato il 
nostro aiuto alla cultura ed ai giovani. Si è realizzata una 
borsa di studio Global Grant della Rotary Foundation che  
permette dall’agosto scorso ad un giovane neolaureato in 
Psicologia Clinica di frequentare per un anno  i laboratori 
della Johns Opkins School of Medicine  in Baltimora, per 
un importante studio sul rapporto cuore-cervello. Siamo 
stati sponsor della Fondazione Goldoni nella realizzazione 
del prestigioso progetto internazionale Mascagni Opera 
Studio rivolto a giovani interpreti lirici di valore che si 

specializzano sul repertorio verista Mascagnano.  Sponsor 
del concorso internazionale Livorno Music Festival del 
maestro Vittorio Ceccanti che ha visto cimentarsi nella 
nostra città giovani musicisti provenienti da molte nazioni 
estere. Sponsor del progetto Livorno Piano Competition 
del maestro Carlo Palese che si svolgerà nel gennaio pros-
simo e che vedrà cimentarsi giovani pianisti italiani e 
stranieri in concerti di alto livello nella nostra città. Ricor-
do il Concorso letterario città di Livorno “Pietronapoli” che 
abbiamo sostenuto nel luglio scorso. Un ringraziamento va 
agli sponsor che ci hanno supportato nella realizzazione di 
tutti gli eventi. Ed un ringraziamento particolare agli spon-
sor, tutti soci del nostro club, che ci hanno permesso di  
realizzare lo spettacolo “vento tra le dita” senza i quali 
avremmo avuto non poche difficoltà nella produzione.   
Sono 23 anni che faccio parte di questo Club, e per questi 
motivi ne sono sempre più orgoglioso. Un grazie a mia 
moglie Laura che mi ha sempre aiutato in questi sei mesi a 
vivere questa bella avventura.  

Voglio terminare con le parole di Paul Harris:“Il 
Natale è un giorno in cui gli uomini mettono in 
pratica i migliori precetti che hanno imparato, i 
migliori che conoscono e i migliori di quelli che si 
sforzano di conoscere. Il donare prende il posto del 
guadagnare; se il futuro del Rotary sarà positivo 
come il suo passato, se il Rotary rimarrà fedele ai 
sui ideali, ogni giorno sarà Natale, per sempre”.

Auguri di serenità a tutti voi.

Fabio Matteucci Presidente Rotary Club Livorno
Annata Rotariana 2018 - 2019

Fabio Matteucci, Presidente Rotary club Livorno introduce la serata augurale e presenta Laura Brioli, mezzosoprano, Raffaella Marongiu, soprano, 
Leon de la Guardia, tenore, M° Scilla Lenzi, pianoforte, Musiche di: P.Mascagni, G.Puccini, C.Saint-Saens



G iovedì 4 ottobre, presso  lo yacht Club il socio Luigi 
De Franco, che al momento ricopre la carica di 
Vice presidente della sezione di Livorno del’Isti-

tuto per le Storia del Risorgimento ci ha perlato sul tema 
“gli stranieri nella LIVORNO risorgimentale”. La relazione 
è stata  strutturata  in tre parti.
Nella prima parte è stata  esaminata la realtà livornese del 
1700\1800, con riferimento alla formazione, nella città, di 
un marcato  cosmopolitismo e del correlativo multicultu-
ralismo e alla la nascita delle  cosiddette Nazioni, delle 
quali si sono esposte per sommi capi la composizione e le 
vicende, con particolare riguardo alle tre principali, e cioè 
le nazione ebraica la nazione inglese  a la nazione olandese.
Le singolarità delle Nazioni è quella di mantenere nei 
secoli un duplica rapporto, con il proprio Sovrano (salvo 
ovviamente quella ebraica non esistendo, all’epoca, uno 
stato nazionale ebraico). 
Le stesse riescono nel tempo ad ottenere una forte libertà 
religiosa, e la possibilità, sempre più marcata, di costruire 
ed utilizzare luoghi di culto pubblici, dei quali ancora si 
vedono le tracce.

GLI STRANIERI NELLA 
LIVORNO 
RISORGIMENTALE
Relazione del socio Luigi De Franco 
allo Yacht Club di Livorno

G

GLI AUGURI

Via Montegrappa, 23 - Livorno - tel. e fax. 0586/897081 
Cellulari: segretario 348 5606023, prefetto 335 6157215

SEGRETERIA

ANNONI ALESSANDRO	 22/10

BERGAMINI ETTORE	 02/10

D`ALESIO MAURO	 28/10

D`URSO MARIA ROSARIA	 17/10

DI BATTE ANDREA	 21/10

FERRACCI PAOLO	 24/10

FRANGERINI STEFANO	 27/10

FRANZONI ALESSANDRO	 11/10

IASILLI DECIO	 23/10

MUSCATELLO LUCA	 28/10

PAOLETTI MBERTO	 27/10

OTTOBRE

NOVEMBRE

DE FRANCO LUIGI	 30/11 

NISTA GIUSEPPE	 01/11

RICCI ALBERTO	 13/11

VITTI RICCARDO	 08/11

	DICEMBRE

BAGNONI GIOVANNI	 08/12

CIAMPI PAOLO	 30/12

MASINI PIER LUIGI	 19/12

SANPAOLESI LUCA	 06/12
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Livorno risorgimentale - Porta S. Marco - Livorno

Auguri ad Andrea e Stefania Di Batte, 
da poco nonni, per l’arrivo di Cesare,

figlio di Alessandra Di Batte e Matteo Savelli.
A tutta la famiglia giungano 

le congratulazione di tutto il Club. 

Sotto l’abete di Alberto e Stefania Ricci, 
quest’anno Papà Natale ha lasciato 
una bella bambina di nome Anna, 

figlia di Valentina Ricci e Alessandro Casini.
Ai Nonni e ai genitori gli auguri di tutti i Soci.



"TOTO’ UOMO D’AMORE"
Giovedì 11 ottobre, ore 20,30 spettacolo di raccolta fondi alla "Goldonetta" con 
Vincenzo Peluso e Sasà Mendoza

Un recital di aneddoti, canzoni e poesie sulla vita 
artistica di Totò.
Protagonisti della serata l’attore Vincenzo 

Peluso, con una carriera segnata da film d'autore, reci-
tazione per il teatro, direzione di numerosi cortometraggi 
indipendenti ed il pianista Sasà Mendoza, artista 
sensibile che oltre ad un’intensa attività concertistica 
ha partecipato a vari progetti culturali sia come musi-
cista, che come ideatore e cooproduttore: saranno loro 
a raccontare l’insuperabile talento del comico italiano 
più grande di tutti i tempi, con un percorso recitativo e 
musicale attraverso il suo repertorio di paroliere, can-
tante, poeta, passando attraverso la sua amata Napoli.

“Con questo spettacolo, che ha già riscosso lusinghieri 
consensi nella capitale e nei teatri italiani – ha afferma-
to Vincenzo Peluso – abbiamo cercato di evitare il “già 
visto” in agguato in tutte le rappresentazioni sul prin-
cipe della risata. E la scelta minimalista, che peraltro lo 
ha reso possibile in qualsiasi spazio, si è dimostrata una 
vera scelta”. Un modo nuovo e coinvolgente di ascoltare 
Antonio De Curtis.

La serata aperta, organizzata con il contributo della 
signora Bianca Maria Galli, è stata presentata da Fabio 
Matteucci, Presidente Rotary club Livorno, a cui è seguito 
un ricordo su “Totò e Livorno” a cura di  Giovanni Lippi, 
Presidente AGIS Toscana. L’ingresso era ad invito (20,00 
euro donazione per “Il Villaggio della Carità – Caritas 
Livorno”)

U

“VILLAGGIO DELLA CARITÀ” 
DELLA CARITAS 
Il Rotary Club Livorno per l’annata rotariana 
2018/2019, ha destinato al “Villaggio della Carità” 
della Caritas Livornese, il progetto più importante 
dell’anno: il progetto District Grant. Si tratta di do-
tare la cucina della mensa di una cella frigo di grandi 
dimensioni per far fronte alle sempre maggiori esi-
genze di servizio. Il Villaggio della Carità è infatti 
una struttura dove, oltre agli uffici, l’oratorio e un 
centro di ascolto, sta sorgendo una mensa con 300 
posti a sedere per i più bisognosi; nel corso del 2017 
la Caritas, nella sua opera di supporto, ha distribuito 
circa 47.000 pasti ai più bisognosi.
 

Invito e programma evento

 Fabio Matteucci, Presidente Rotary club Livorno introduce la serata

L’attore Vincenzo Peluso ed il pianista Sasà Mendoza sul palco
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GITA A SIENA, VAL D’ORCIA E MONTALCINO
Organizzata da Riccardo Costagliola Presidente della Commissione Affiatamento

Sabato 27 e domenica 28 ottobre si è svolta la gita 
a Siena e Val D’Orcia. Ottimamente organizzata 
da Riccardo Costagliola Presidente della Com-

missione Affiatamento, godendo delle bellezze di Siena, 
prima fra tutte la visita guidata al meraviglioso Duomo 
e la Piazza al Campo. Alla sera cena conviviale interclub 
con il Rotary Club Siena rappresentato dal Presidente 
Andrea Tiribocchi e da una nutrita  presenza di soci. 
Durante la cena c'è stata una bella interazione con due 
soci rotariani stranieri, uno  del Maryland ed uno di Ber-
lino. Durante lo scambio di gagliardetti tra il Rotary Club 
Siena ed il nostro, è stato possibile donarne uno anche 
ai due rotariani stranieri. Il giorno dopo, la domenica 
con il treno a vapore che da Siena si è raggiunta la Val 
D’Orcia. A Sant’Antimo è stato emozionante partecipare 
alla messa impreziosita da canti Gregoriani. 
Partecipanti alla gita con le relative consorti: 
Bergamini, Costagliola, De Franco, De Libero, Di Batte, 
Ficarra, Galante, Iasilli, Lazzara, Matteucci, Mela, Nista, 
Pagni Leonardo, Parodi, Pellini, Pesarin, Rossi, Spinelli, 
Terzi, Verugi, Vignoli, Vitti.

S  

Il Presidente Matteucci con Rotariano Di  Berlino, Presidente Rotary 
Siena A. Tirabocchi

Presidente Matteucci con Rotariano di Baltimora

Il trenino a vapore della Val d’Orcia.

Serata conviviale con i rotariani senesi e stranieri
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PROGRAMMA Sabato 27 Ottobre 2018
Ore 8:30 Ritrovo e partenza per Siena.
Ore 11:00 Arrivo a Siena e sistemazione all’Hotel 
Ore 12:00 A piedi nel centro di Siena e tempo libero
Ore 13:30 Ritrovo e pranzo in locale caratteristico
Orte 15:30 Trasferimento a Piedi al Duomo di Siena vi-
sita guidata offerta dal Rettore dell’Opera del Duomo.
Ore 17:00 Tempo libero, con rientro a piedi in Hotel
Ore 19:45  Ritrovo nella Hall ed incontro con il Pre-
sidente ed alcuni soci del Rotary Club Siena.
Ore 20:00 Cena informale. Scambio di gagliardetti 
PROGRAMMA Domenica 28 Ottobre
Ore 8:00 Trasferimento alla stazione di Siena.
Ore 8:50 Imbarco sull’antico trenino a vapore della 
Val d’Orcia. Sosta a Monte Antico
Ore 11:05 Da Monte Amiata Scalo a Montalcino.
Ore 11:30 Tempo libero a Montalcino
Ore 13:30 Pranzo con degustazione di vini, 
Brunello.
Ore 16:00  Visita dell’Abbazia di Sant’Antimo. 
Ore 17:3 Rientro
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Sabato 3 novembre officiata da Monsignor Giusti, Vescovo di Livorno, si è celebrata la  messa per ricordare 
i defunti rotariani. Erano presenti Fabio Matteucci e Giovanni Ghio rispettivamente presidente del Rotary 
Club Livorno e Livorno Mascagni, accompagnati dalle rispettive consorti e da  diversi soci dei due club. La 

messa è stata celebrata presso la Chiesa della Madonna.

MESSA PER RICORDARE I SOCI ROTARIANI 
DEFUNTI
Officiata da Monsignor Giusti, Vescovo di Livorno presso la Chiesa della Madonna.

Il giorno giovedì 8 Novembre allo Yacht Club livorno si è svolto l'incontro con il Socio Giuseppe Marcacci 
che ha presentato la sua relazione intitolata: “Scusi dottore cosa posso fare per migliorare la memoria?”. 
Argomento di rilevante importanza sia per le persone anziane autonome che godono sostanzialmente di 

buona salute, sia per coloro che a qualsiasi età presentano compromissione mnesiche. Il confine fra invecchia-
mento normale del cervello molto diverso dalle demenze e la demenza iniziale, può talora essere molto sottile, 
cosicché molte persone si preoccupano per piccoli deficit di memoria del tutto compatibili con l’invecchiamento 
fisiologico legato d una perdita programmata di cellule neuronali con le relative connessioni sinaptiche. In 
condizioni fisiologiche normali tra i 30 ed i 75 anni il cervello perde il 15% del suo peso – ovviamente qualche 
piccola compromissione è inevitabile per la maggior parte delle persone.

“COME CONSERVARE LA MEMORIA”
Incontro con il socio Giuseppe Marcacci specialista neurologo

S

I



SPETTACOLO DI DANZA “VENTO TRA LE DITA” 
Coreografie tratte dall’omonimo libro di Vanessa Turinelli

Sabato 10 Teatro Goldoni 20.30 si è svolto lo spettacolo 
benefico di danza “Vento tra le dita” in occasione 
del mese contro la violenza sulle donne. Coreografie 

tratte dall’omonimo libro di Vanessa Turinelli. 

 

S

Gli attori alla fine dello spettacolo

Fabio Matteucci Vanessa Turinelli e Marco Leone

La platea del Goldoni prima dello spettacolo

Gentili Signore, gentili Signori, Autorità cittadine, amici 
Rotariani, buonasera. Per chi non mi conosce mi presento: 
sono Fabio Matteucci Presidente del Rotary Club Livorno. 
Do a tutti voi il benvenuto da parte del Club e mio personale 
allo spettacolo di beneficenza Vento tra le dita tratto dal 
romanzo omonimo di Vanessa Turinelli che è qui accanto a 
me, socia e prefetto del Club e Porgo i saluti del Governatore 
del Distretto 2071 del Rotary International Giampaolo Ladu 
che non può essere con noi perché impegnato a Roma in 
un’importante riunione interdistrettuale. Da qualche anno 
nel mese di Novembre nel quale si celebra la giornata alla 
lotta contro la violenza di genere, il Rotary Club Livorno 
organizza eventi per la raccolta fondi a favore dell’associa-
zione Ippogrifo che da anni si occupa di assistere le donne 
vittime di violenza fisica o psicologica. Quest’anno abbiamo 
pensato di fare un evento particolare: abbiamo prodotto 
uno spettacolo tutto nostro, uno spettacolo di danza, di re-
citazione e canto prendendo spunto appunto dal romanzo di 
Vanessa dove amore e violenza si intrecciano in un turbillon 
di situazioni nelle quali sono coinvolti i protagonisti, e dove 
l’amore alla fine risulta vincente. Questo è il messaggio che 
vogliamo trasmettere alle giovani generazioni, che l’amore 
è vincente, e sono felice che stasera in teatro ci siano molti 
adolescenti delle scuole cittadine e molti allievi dell’Acca-
demia Navale, perché è con l’insegnamento ai più giovani 
del senso di amore e di reciproco rispetto nel rapporto di 
coppia, che si può sperare che si possa in un prossimo fu-
turo cancellare questa piaga che è il femminicidio. Secondo 
un’inchiesta del Ministero di Giustizia dal 2012 al 2016 in 
Italia si sono perpretrati 774 femminicidi, circa 150 l’anno. 
Nel 2017 c’è stata una leggera flessione ma i numeri sono 
sempre sconvolgenti. Praticamente 1 femminicidio ogni 3 
giorni. Questo è un bollettino di guerra. Ringrazio perciò 
tutti voi che siete intervenuti, le scuole e  gli insegnanti 
che hanno aderito al nostro invito dimostrando sensibilità 
al problema, ringrazio l’Accademia ed il suo comandante 
Ammiraglio Pierpaolo Ribuffo socio onorario del RC Livor-
no, ringrazio gli sponsor che con la loro generosità hanno 
permesso di realizzare questo spettacolo

F.B.
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Gli attori alla fine dello spettacolo

Fabio Matteucci Vanessa Turinelli e Marco Leone
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LA ROTARY FOUDATION 
Relazione del socio Marco Luise Presidente commissione R.F.

Giovedì 15 Novembre presso Il Caminetto il Socio Marco Luise Presidente della commissione R.F. ha tenuto una  
relazione sulla Rotary Foundation: la fondazione del Rotary International che rappresenta un po’ la banca del 
Rotary alla quale vengono effettuate le  donazioni per ricevere sovvenzioni per progetti sia di club che di distretto.G

IL MERCATINO DI NATALE A CURA 
DELLE CONSORTI
Giornate di raccolta fondi a favore di progetti Service alla città

l 17 e 18 novembre 2018, in vista delle festività 
natalizie è tornato il consueto appuntamento 
con la solidarietà promosso dalle signore del 

Rotary Club Livorno. Sabato 17 novembre, infatti, si 
è aperto il tradizionale Mercatino di Beneficenza che, 
come ogni anno, sottolinea il valore della tradizione e 
dell’aggregazione al servizio della solidarietà. Tante 
idee regalo, oggetti realizzati o donati dai Soci del 
Rotary, e dagli amici, all’insegna dell’arte, del recupero 
e dell’inventiva, in una vasta gamma di oggettistica 
per la casa, accessori, giochi e tante golosità. Il Mer-
catino è restato aperto nei giorni 17 e 18 novembre 
dalle 10:00 alle 18:00 con orario continuato nella 
Club House del Golf Club Livorno.  Le due giornate 
sono state finalizzate alla raccolta fondi a favore dei 
progetti di service promossi dalle consorti nell’an-
nata in corso. Un ringraziamento speciale va per la 
loro generosità, ai tanti soci che hanno offerto i loro 
prodotti e tantissimi oggetti per rendere ancora più 
accattivante il Mercatino, ed in particolare a Renzo 
Nista, che ha offerto un TV LED 55 ultra HD 4K che 
è stato  messo in palio durante la lotteria al termine 
della due giorni di mercatino e che è stato vinto, con 
soddisfazione di tutto il club Rotary,  dal Golf Club 
che ci ha ospitati. Un grazie a SCAR di Scardigli per 
il contributo alla realizzazione della manifestazione 
ed al Golf Club Livorno per la generosità e la calorosa 
accoglienza nella struttura della Club House.

I

Gianluca Rossi  Valerio Vignoli Laura e Fabio Matteucci 
con Maria Rosaria D’Urso e alcuni dei prodotti in vendita.
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PREMIAZIONE 
DEGLI OSCAR 
LIVORNESI
Teatro Delle Commedie

Per la prima volta da quando è istituito il 
premio il giorno 23 Novembre sono stati 
insigniti della statuetta dorata i 4 club 

di Service che si sono adoperati durante i tragici 
eventi dell’alluvione del settembre 2017. Sul 
palco i rappresentanti dei due Club Lyons, Host 
e Porto Mediceo e dei due Rotary, Mascagni e 
Livorno. Il Rotary Club Livorno ha premiato 
con l’Oscar il Direttore del Tirreno Dott. Luigi 
Vicinanza per la meritoria attività di informa-
zione che svolge da quando ha la responsabilità 
della testata giornalistica cittadina. 

 

P

Antico, Lenzi, Odello, Giulia Eroico madrina del Premio,
Matteucci, Macchia e Ghio.

Nella foto Il Presidente Matteucci premia
il Direttore Vicinanza.

PERCENTUALI DI PRESENZA 
DEL PRIMO SEMESTRE

ABRIAL PIERO

ACQUAVIVA FRANCESCO

ANNONI ALESSANDRO

AVINO MARGHERITA

BAGNOLI ALESSANDRO

BAGNONI GIOVANNI

BARSOTTI LUCIANO

BERGAMINI ETTORE

BOSIO MANRICO

CAGLIATA MARINA

CAMPANA UMBERTO

CAPOCHIANI ENRICO

CASAGNI FEDERICO

CECCARINI MARCO

CIAMPI PAOLO

CIAPPARELLI ANTONIO

CIOPPA ANTONIO

COMUNE COMPAGNONI PAOLO

COPPOLA CARLO

COSTAGLIOLA RICCARDO

COZZA GIOVANNA

D'ALESIO MAURO

DANIELI STEFANO

DANIELI MARIA 

DE FRANCO LUIGI

DE LIBERO EMMANUELE

DEL CORSO RICCARDO

DI BATTE ANDREA

D'URSO MARIA ROSARIA

FAVARO UMBERTO

FERNANDEZ ENRICO

FERRACCI PAOLO

FERRACCI VINICIO

FERRARI MARCO

FICARRA SALVATORE

FIORE EUGENIO

FRANGERINI STEFANO

FRANZONI ALESSANDRO

GAGLIANI MAURO

GALANTE PIERFRANCESCO 

GARAFFA FEDERICA 

GIRALDI FABRIZIO

IASILLI DECIO

IOZZO ROBERTO 

LAZZARA GIOVANNI

5,56

61,11

5,56

72,22

83,33

0,00

72,22

44,44

55,56

38,89

61,11

0,00

16,67

33,33

50,00

16,67

0,00

33,33

11,11

72,22

11,11

44,44

5,56

11,11

44,44

72,22

33,33

66,67

100,00

0,00

50,00

16,67

94,44

38,89

66,67

0,00

33,33

0,00

100,00

44,44

5,56

0,00

66,67

11,11

72,22

LAZZERINI AOLO

LEMMI MARIO

LEPORI PAOLO

LUISE MARCO

LUPI MARZIA

MAFFEI MASSIMO

MARCACCI GIUSEPPE

MARINO MARIO

MARRUCCI MAURO

MASINI PIERLUIGI

MATTEUCCI FABIO

MAZZETTI GIOVANNI

MELA GIOVANNI

MESCHINI FRANCESCO

MONTANO M. GIGLIOLA

MUSCATELLO LUCA

NANNIPIERI MASSIMO

NERI CORRADO

NERI PIERO

NISTA GIUSEPPE

NISTA RENZO

ODELLO GIORGIO

PAGNI LEONARDO

PAGNI CINZIA

PALUMBO ANDREA

PAOLETTI UMBERTO

PARDINI ALFREDO

PARODI AUGUSTO

PELLINI CESARE

PESARIN MARINA

PETRONI FRANCESCO

RICCI ALBERTO

ROSSI GIAN LUCA

SANPAOLESI LUCA

SPINELLI PAOLA

TALINI MARCO

TERZI CARLO

TURINELLI VANESSA

VACCARI OLIMPIA

VALENTI ANTONINO

VANNUCCI VINICIO

VERUGI GIOVANNI

VIGNOLI VALERIO

VITALE FABRIZIO

VITTI RICCARDO

0,00

0,00

11,11

44,44

55,56

5,56

33,33

55,56

5,56

16,67

100,00

22,22

33,33

5,56

66,67

33,33

77,78

50,00

5,56

61,11

44,44

88,89

27,78

33,33

0,00

11,11

50,00

77,78

38,89

72,22

33,33

33,33

83,33

38,89

61,11

11,11

50,00

100,00

33,33

33,33

50,00

66,67

50,00

38,89

44,44
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PROGETTO MASCAGNI OPERA STUDIO 
Presentazione della stagione lirica 

Il Rotary Club Livorno nella sua lunga vita ha sempre 
coltivato lo spirito di servizio che è alla base della 
filosofia rotariana ed ha intrapreso e portato a buon 

fine numerosi programmi per il sostegno ai giovani ed 
alle attività in campo sociale della città, per la conser-
vazione dei beni culturali, per la promozione dell’etica 
nell’esercizio delle professioni, per lo sviluppo della 
cultura in tutte le sue forme.
Da alcuni anni ha concertato una attiva collaborazione 
con la Fondazione Teatro Goldoni allo scopo di produr-
re percorsi formativi che abbiano un impatto positivo 
sull’arte e cultura rivolta ai giovani.
Il Progetto Mascagni Opera Studio infatti consente 
di promuovere la Cultura e, nel contempo, di dedicare 
risorse ed attenzione ai giovani.

La collaborazione con la Fondazione Teatro Goldoni, 
negli anni passati ha portato alla presentazione di opere 
teatrali che, in un circolo virtuoso, hanno consentito al 
Rotary Club Livorno di fare Cultura, di mostrare grande 
attenzione verso i giovani sia nel loro ruolo di “Artisti di 
domani” ma anche incentivandoli alla partecipazione da 
spettatori coinvolti in eventi culturali, ed infine, ma non 
ultimo, di permettere con gli introiti provenienti dagli 
spettacoli di raccolta fondi organizzati, lo sviluppo e 
l’operatività di  molti Progetti dedicati al Sociale.

I

In alto la locandina dell'evento. 
In basso conferenza stampa per l’operetta Sì di Pietro Mascagni, prodotta in collaborazione con il Rotary Club Livorno.
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CENA DEGLI AUGURI
Il 13 Dicembre presso il Teatro Goldoni Cena degli Auguri con familiari ed ospiti. 
La serata impreziosita dal canto del mezzosoprano e amica Laura Brioli

ASSEMBLEA GENERALE DEI SOCI
Elezione del Consiglio Direttivo 2019/2020 e del Presidente Eletto 2021

Il 16 Dicembre presso lo Yacht Club Livorno si è tenuta l’assemblea generale per l’elezione del Consiglio Di-
rettivo dell’annata rotariana 2019/2020 e del Presidente dell’annata rotariana 2020/2021. Presidente per 
l’AR 2020/2021 è stata eletta la socia Paola Spinelli che sarà la prima Presidente del Club di sesso femmi-

nile. Per il Consiglio Direttivo risultano eletti i soci:  Montano, De Libero, Turinelli, Bagnoli, Pesarin, Di Batte, 
Ferrari, Vitale, Verugi. Il Consiglio sarà completato dal Presidente Barsotti, dal Past President Matteucci e dal 
Presidente Incoming Spinelli.

I

Il 13 Dicembre presso nel suggestivo  scenario del teatro Goldoni di Livorno Fabio Matteucci, Presidente 
Rotary club Livorno ha introdotto la serata augurale e presentato Laura Brioli, mezzosoprano, Raffaella 
Marongiu, soprano, Leon de la Guardia, tenore, M° Scilla Lenzi, pianoforte, Musiche di: P.Mascagni, 

G.Puccini, C.Saint-Saens. Dopodichè si è svolta la cena degli auguri di Natale con un ricco e raffinato menu.
I
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Foto di gruppo dei partecipanti

CAPODANNO ROTARIANO
Gita a Siviglia dal 30 dicembre 2018 al 2 gennaio 2019

Fin dal mio insediamento a luglio, ho pensato di 
riproporre l’iniziativa del Capodanno Rotariano, 
gita di affiatamento in amicizia rotariana, speri-

mentata con notevole successo lo scorso anno. La gita, 
organizzata dal nostro socio Riccardo Costagliola, ci 
ha portato a scoprire o a riscoprire Siviglia, con un 
programma intenso di visite alle bellezze della città, 
permettendoci nel contempo di incrementare ancora di 
più l’affiatamento, uno dei cardini del mio programma 
dell’anno rotariano. 30 dicembre, partenza per l’Aero-
porto di Pisa e volo su Siviglia, nel pomeriggio, arrivo 
in Hotel e passeggiata nella vicina suggestiva Plaza de 
España, uno degli spazi architettonici più spettacolari 
della città e dell'architettura neo-moresca. La piazza 
è situata all'interno del Parco di María Luisa. La sera 
dopo la cena in un locale tipico nel quartiere di Arenal, 
trasferimento per lo spettacolo di Flamenco al Palacio 

F Andaluz, un edificio singolare costruito al principio del XX 
secolo nel centro storico di Siviglia, dove i migliori ballerini 
di flamenco si esibiscono sul tablao. Il 31 dicembre dopo la 
prima colazione, la giornata è stata dedicata alla visita dei 
principali monumenti di Siviglia: la Cattedrale, la Giralda, 
l’Alcazar. Nel primo pomeriggio visita del Barrio de Santa 
Cruz, l’antico quartiere ebraico, e al Museo del Flamenco. 
Rientro in hotel per i preparativi per il Cenone e Veglione 
di Capodanno al Ristorante Rio Grande situato lungo il 
fiume Guadalquivir, una serata davvero piacevole, passata 
in buona compagnia tra amici. Il 1 Gennaio mattina di re-
lax. Nel pomeriggio appuntamento sul Guadalquivir  sotto 
la Torre de l’Or per piccola crociera sul fiume. Ritornati a 
terra visita alla Casa de Pilatos e cena presso il ristorante 
Don Raimundo. Il Martedì 2 Gennaio dopo la prima co-
lazione, mattinata a disposizione prima del trasferimento 
in aeroporto per il rientro a Livorno.

Foto di gruppo dei partecipanti durante il cenone di Capodanno

Spettacolo di Flamenco
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Giovedì 10 Gennaio
Yacht Club Ore 13,15 Mauro Marrucci “Gli eterni movimenti tellurici del 
diritto del lavoro” Ligth lunch per soli soci

Giovedì 17 Gennaio Yacht Club Ore 20,00 Prof Franco Sumberaz "Delitti e misteri nella storia 
dell’arte" Cena con familiari ed ospiti

Giovedì 7 Febbraio Yacht Club Ore 13,15 “…se non Nostrum, allora di chi?” Relazione del socio 
Salvatore Ficarra Conviviale meridiana per soli soci 

Giovedì 14 Febbraio Sede Ore 18,45 Massimo Nannipieri: Esperienze da Evanston di un Governa-

PROGRAMMA RIUNIONI FEBBRAIO 2019 - MESE DELLA PACE E PREVENZIONE/RISOLUZIONE DEI 
CONFLITTI

Giovedì 21 Febbraio

PROGRAMMA RIUNIONI MARZO 2019 - MESE DELL’ACQUA E STRUTTURE IGIENICO SANITARIE

Giovedì 7 Marzo 

Giovedì 14 Marzo

Yacht Club Ore 13,15 Il socio Ettore Bergamini: L’invecchiamento cerebrale
Ligth lunch per soli soci

Giovedì 21 Marzo

Yacht Club Ore 20.00 Amm.glio Giuseppe Tarzia Comandante del Porto di 
Livorno “La tutela dell’ambiente marino e costiero: l’impegno delle Capi-
tanerie di porto” Conviviale con familiari ed ospiti

Villaggio della Carità Via La Pira 9 (Quartiere Corea) Ore 12,15 Conferenza stam-
pa per donazione cella frigo alla Caritas. Progetto District Grant. A seguire 
pranzo. Soci e familiari

Giovedì 24 Gennaio Sede Ore 18,45 Olimpia Vaccari e Fabrizio Vitale: "Lo stato dell’arte dei pro-
getti “cultura” e “sociale” dell’annata rotariana 2018/2019"

Yacht Club Ore 20,00  Serata del Presidente: Festa in amicizia Proiezioni: Val 
D’Orcia e Siena, Siviglia - Musica con dj Stefano Martinelli Cena con soci e 
consorti Nell’occasione presentazione della stampa dono di Stella e Piero Frati

Giovedì 28 Febbraio Gran Hotel Palazzo Ore 20,00 Prof. Franco Mosca: "La tecnologia nella coope-
razione umanitaria" Conviviale con familiari ed ospiti.

PROGRAMMA RIUNIONI GENNAIO 2019 - MESE DELL’AZIONE PROFESSIONALE

Giovedì 31 Gennaio Yacht Club Ore 20,00 La Professoressa Miriam Rebhun: Per La Giornata Del-
la Memoria “Ho inciampato e non mi sono fatta male: Haifa, Napoli, Ber-
lino, una storia familiare” Cena con familiari ed ospiti

Venerdì 29 Marzo Sala Badaloni, presso Biblioteca Labronica di Villa Fabbricotti Ore 17,30 Evento 
interclub con Rotary Club Mascagni: il Prof. Franco Cardini terrà la confe-
renza aperta alla cittadinanza su " Le Nationes a Livorno ...e nel mondo".

Via Montegrappa, 23 - Livorno - tel. e fax. 0586/897081 (lun-mer-gio. 9-12) - Cellulari: segretario 348 5606023, prefetto 335 6157215

SEGRETERIA

Venerdì 29 Marzo Sala Badaloni, presso Biblioteca Labronica di Villa Fabbricotti Ore 17,30 Evento 
interclub con Rotary Club Mascagni: il Prof. Franco Cardini terrà la confe-
renza aperta alla cittadinanza  su "Le Nationes a Livorno ...e nel mondo".
Yacht Club Ore 20,00  Conviviale con Rotary Club Mascagni riservata a soci 
e familiari Ospite il Prof. Franco Cardini
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CONSEGNA DEI RICONOSCIMENTI 
PAUL HARRIS FELLOW
Ad Alberto Ricci, Carlo Coppola, Giovanni Mazzetti. Margherita Avino. 
“In segno di apprezzamento e riconoscenza per 
il loro tangibile e significativo apporto nel promuovere una migliore 
comprensione reciproca e amichevoli relazioni fra popoli di tutto il mondo”
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04 OTTOBRE 2018
Yacht Club Livorno. 13,15

Suono della campana

Onore alle bandiere

Comunicazioni rotariane:
• Cari Amici benvenuti a questa conviviale me-

ridiana. Oggi l’amico Luigi De Franco ci ter-
rà una relazione dal titolo “ Gli stranieri nel-
la Livorno risorgimentale”. Questa relazione 
rientra nel contesto delle relazioni relative ad 
uno dei filoni che caratterizzano l’anno rota-
riano in corso: la Livorno nei rapporti con gli 
stranieri. Una relazione che avrebbe dovuto 
tenersi nel settembre scorso e che analizza-
va “La Livorno multietnica del 600/700: luci 
ed ombre” non fu fatta per l’annullamento 
della conviviale decisa in segno di lutto per 
la nostra amica e socia Federica Garaffa. Mi 
riprometto di rimetterla in agenda.

Comunicazioni di servizio:
• Hanno giustificato la loro assenza i soci:  

Bagnoli, Barsotti, Ciampi, Lupi, Pagni Cin-
zia, Parodi, Petroni, Terzi, Turinelli, Valen-
ti e Vitti.

• Ospiti dei soci: spite di Giovanni Lazzara l’a-
mico Beppe Perri. Un applauso a Beppe.

• Questa prima decade festeggiano il loro 
compleanno: Ettore Bergamini e Alessan-
dro Franzoni ai quali va un bell’augurio da 
parte del Club. 

• Nella seconda decade di ottobre ricorre 
il compleanno di Maria Rosaria D’urso, il 
mio prezioso segretario. Un grosso ringra-
ziamento a Rosaria che per festeggiare il 
proprio compleanno ha offerto la convi-
viale odierna. 

• Ringrazio l’amico Luciano Barsotti per il ge-
neroso contributo al club in occasione del 
suo compleanno.

• Permettetemi ora di consegnare due rico-
noscimenti P.H. Margherita Avino  Giovan-
ni Mazzetti.

• Alla fine del nostro buffet ci sarà la relazio-
ne di Luigi. Buon appetito

Soci presenti:
Acquaviva Francesco, Avino Margherita, Cam-
pana Umberto, Costagliola Riccardo, De Fran-
co Luigi, De Libero Emmanuele, D'urso Maria 
Rosaria, Ferracci Vinicio, Ficarra Salvatore, 
Gagliani Mauro, Iasilli Decio, Lazzara Giovanni, 
Luise  Marco, Matteucci Fabio, Mazzetti Gio-
vanni, Nista Giuseppe, Odello Giorgio, Pardini 
Alfredo, Pellini Cesare, Pesarin Marina, Rossi 
Gian Luca, Spinelli Paola, Vaccari Olimpia, 
Verugi Giovanni, Vignoli Valerio

Soci presenti:	 25
Soci esentati:	 12
Soci esentati presenti:	 5
Soci presenti per compensazione:	 1
Percentuale di presenza:	 31,33

18 OTTOBRE 2018
Sede Caminetto.18,45

Suono della campana

Onore alle bandiere

Comunicazioni rotariane:
• Vi riferisco del buon successo che ha avuto 

lo spettacolo su Totò. Abbiamo raccolto al 
netto delle spese poco più di 2500€ che 
andranno nel conto del nostro progetto 
D.G. Spero che questo sia di tuo auspicio 
per il prossimo che sarà uno spettacolo 
di danza al Goldoni con coreografie dal 
libro di Vanessa. Chiedo tutti i soci di 
farsi promotori dell’evento cercando di 
informare il  numero maggiore possibile 
di conoscenti ed amici. 

    Riempire il Goldoni non è uno scherzo, 
e l’affitto costa 3900€. Ho invitato il Go-
vernatore Ladu che si riserva di darmi una 
risposta. Ho esteso l’invito anche al suo 
club il Galilei del quale fanno parte diversi 
amicizie che una parte dei quali erano 
presenti allo spettacolo di Totò. Stiamo 
coinvolgendo le scuole medie e superiori. 
L’argomento è importante e si deve man-
dare un messaggio agli adolescenti.

  Ho contattato il Governatore Ladu che ha 
accettato l’invito. Ho inviato la locandina 
e la brochure ai Rotary club della fascia 
tirrenica 3.  Ieri sera ero ospite del Sorop-
timist ed ho distribuito un certo numero 
di brochure considerando l’attività del 
contro la violenza sulla donna che pro-
muove quell’associazione di service. Penso 
di organizzare una conferenza stampa 
sull’evento. O qui in sede o se possibile 
al Goldoni con le maestre delle scuole 
di danza, Vanessa e la regista. Riccardo 
Del Corso e Vanessa hanno contattato il 
Rotaract per inserirlo in questa opera di 
divulgazione.

• Hanno compiuto gli anni i Soci: di Rosaria, 
l’11 quello di Franzoni. Un bell’applauso.

• Stasera l’amico Giovanni ci terrà una relazione 
di economia con un titolo molto accattivan-
te: Economia e felicità.  In questi tempi di 
terremoto finanziario, europa si europa no, 
spred importante, spred da colazione nel 
cappuccino. C’è molta confusione. Un titolo 
del genere forse ci terrà tutti più tranquilli.

Soci presenti:
Campana Umberto, Ceccarini Marco, De 
Franco Luigi, De Libero Emmanuele, Del Cor-
so Riccardo, Di Batte Andrea, D'urso Maria 
Rosaria, Gagliani Mauro, Iasilli Decio, Lupi 
Marzia, Marcacci Giuseppe, Marino Mario, 
Matteucci Fabio, Montano Maria Gigliola, 
Odello Giorgio, Pardini Alfredo, Parodi Augu-
sto, Pesarin Marina, Rossi Gian Luca, Spinelli 
Paola, Turinelli Vanessa

Soci presenti:	 22
Soci esentati:	 12
Soci esentati presenti:	 6
Soci presenti per compensazione:	 2
Percentuale di presenza:	 35,00

25 OTTOBRE 2018
Yacht Club Livorno. Ore 20.15

Suono della campana

Comunicazioni rotariane:
• Cari soci rotariani, gentili ospiti benvenuti a 

questa conviviale che sarà impreziosita dal-
la relazione della Prof.ssa Debora Angelo-
ni ricercatrice presso l’Istituto Sant’Anna di 
Pisa. Alla Stazione spaziale internazionale, 
e ritorno: cellule, microscopi, centrifughe 
e viaggi spaziali per capire e curare meglio 
malattie diffuse. La relatrice è accompagna-
ta dal marito Prof. Massimiliano Andreazzo-
li. Prima di iniziare la nostra cena ho da fare 
delle comunicazioni relative al nostro club.

Comunicazioni di servizio:
• Hanno giustificato la loro assenza i soci: Bar-

sotti, Gagliani, Luise, Muscatello, Pagni Le-
onardo, Ricci, Spinelli, Terzi, Valenti, Vignoli

• Vi ricordo che domenica c’è stata la ceri-
monia a di consegna degli Oscar Livornesi. 
Il nostro Club era presente come premiato 
insieme al Rotary Club Mascagni ed ai due 
Lyons, Host e Porto Mediceo per quanto 
hanno fatto in occasione dell’alluvione del-
lo scorso anno. E per questo ringrazio per 
quanto si è dato da fare il Past president 
Giorgio Odello. Eravamo presenti anche per 
consegnare la statuetta al Direttore del Tir-
reno Dott Vicinanza. In rappresenta del co-
mitato organizzatore della manifestazione 
degli Oscar ho premiato la nostra socia Cin-
zia Pagni per la sua intensa attività di Servi-
ce collegata alla sua professione imprendi-
toriale in agricoltura. 

• Voglio ricordare ai soci che Sabato 10 No-
vembre andrà in scena lo spettacolo di dan-
za e recitazione “Vento tra le dita” tratto dal 
libro di Vanessa. Come sapete è uno spet-
tacolo di beneficenza il cui ricavato andrà a 
favore di diversi progetti di service messi in 
programma all’inizio dell’anno rotariano, in 
particolare all’associazione Ippogrifo che da 
anni si occupa delle donne oggetto di vio-
lenza. Sarà presente il Governatore Giam-
paolo Ladu che ha accolto con entusiasmo 
il mio invito. Saranno presenti anche rota-
riani provenienti da altri club sia della pro-
vincia di Livorno che club di Pisa. Per que-
sto vorrei che ci fosse una nutrita presen-
za di nostri soci. Per le prenotazioni del bi-
glietto si può contattare Vanessa.

• Lo spettacolo dell’11 ottobre scorso Totò 
Uomo d’amore ha portato nelle casse del 
club oltre 2500€ che saranno destinate al 
progetto DG “Il villaggio della Carità“.

• Compiono gli anni i Soci: Annoni, D’Alesio, 
Di Batte, Ferracci Paolo, Frangerini, Iasilli, 
Muscatello e Paoletti. A tutti loro un augu-
rio di cuore dal Club.

• Ospiti dei soci: Loli Montano: Avv Elena Uccel-
li e dr.ssa Ursula Galli, dr.ssa Erika Ruscelli, Cin-
zia Pagni: figlia Sara, Marina Pesarin: figlio Lu-
cio, Fabrizio Vitale: figlie Bianca e Lisa Matteucci: 
Ing. Franco Sambo e Prof.ssa Rossella Ceccarini

. 
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Soci presenti:
Acquaviva Francesco, Avino Margherita, Ba-
gnoli Alessandro, Bosio Manrico, Ciampi Pao-
lo, Costagliola Riccardo, Cozza Giovanna, De 
Franco Luigi, De Libero Emmanuele, Di Batte 
Andrea, D'urso Maria Rosaria, Fernandez En-
rico, Ficarra Salvatore, Galante Pierfrancesco, 
Lazzara Giovanni, Lupi Marzia, Matteucci Fa-
bio, Mela Giovanni, Montano Maria Gigliola, 
Nannipieri Massimo, Nista Giuseppe, Nista 
Renzo, Odello Giorgio, Pagni Cinzia, Pardini 
Alfredo, Parodi Augusto, Pellini Cesare, Pesa-
rin Marina, Petroni Francesco, Rossi Gian Luca, 
Sanpaolesi Luca, Turinelli Vanessa, Verugi 
Giovanni, Vitale Fabrizio Vitti Riccardo

Soci presenti:	 35
Soci esentati:	 12
Soci esentati presenti:	 5
Soci presenti per compensazione:	 3
Percentuale di presenza:	 45,78

8 NOVEMBRE 2018
Yacht Club Livorno. 13,15.

Suono della campana

Comunicazioni rotariane: 
•	Cari amici benvenuti a questa conviviale 

meridiana. Avremo il nostro socio ed amico 
Giuseppe Marcacci che ci farà una relazione 
di argomento medico neurologico: tratterà 
dei disturbi di memoria. Oggi con il tempo 
che scorre velocemente, con gli impegni 
che si accavallano, sembra che i disturbi di 
memoria interessino anche fasce di età che 
in tempi meno recenti sembravano essere 
indenni da questa situazione. 

Comunicazioni di servizio: 
  Il nostro Club ha ricevuto l’attestato Presi-

denziale come club virtuoso per l’annata tra-
scorsa. E’ risultato essere il club più merito-
rio del distretto 2071. Grazie a Giorgio per 
questa performance del nostro club. Appe-
na l’assistente del Governatore Elvis Felici 
me lo consegnerà vedremo se sarà possibi-
le attaccarlo al Gonfalone o lo metteremo in 
sede magari all’interno di una bella cornice.

• Sta procedendo bene la vendita dei biglietti 
per lo spettacolo di sabato prossimo al Gol-
doni. Abbiamo riempito la platea e i palchi 
di 1° ordine.

• Compiono gli anni i Soci: Pino Nista, Ricci, 
Vitti e De Franco. 

•	Hanno giustificato la loro assenza: Cagliata, 
Ciampi, Cozza, De Libero, Ferrari, Luise, 
Lupi, Pagni Cinzia,  Pagni Leonardo, Palum-
bo, Pardini Parodi, Petroni, Vaccari, Valenti, 
Vannucci, Verugi, Vitti.

• La prossima riunione il socio Marco Luise 
parlerà al caminetto della Rotary Founda-
tion. Nel programma che vi è arrivato 
manca colpevolmente la riunione del 22 
Novembre, una conviviale serale nella quale 
recupereremo quella annullata a Settembre 
che doveva tenersi allo Chalet della Rotonda 

per il lutto che colpì la nostra socia federica 
Garaffa. Michele Montanelli e Clara Errico 
ci parleranno della “Livorno multietnica 
del 600/700, fra luci ed ombre”. Ricordo a 
tutti di prenotarsi per la festa degli auguri 
in quanto i posti al teatro Goldoni sono 
180. Priorità assoluta ai soci e consorte. 
Prenotarsi entro il 20 novembre. Dopo si 
aprono le prenotazioni per  gli ospiti del 
club, e successivamente gli ospiti de soci. 
Le prenotazioni vanno fatte recapitare a 
Vanessa. 

Soci presenti:
Acquaviva Francesco, Avino Margherita, Ba-
gnoli Alessandro, Barsotti Luciano, Bergamini 
Ettore, Cagliata Marina, Campana Umberto, 
Ceccarini Marco, Costagliola Riccardo, Di 
Batte Andrea, D'urso Maria Rosaria, Ferracci 
Vinicio, Ficarra Salvatore, Gagliani Mauro, 
Iasilli Decio, Lazzara Giovanni, Marcacci 
Giuseppe, Marino Mario, Matteucci Fabio, 
Mazzetti Giovanni, Montano Maria Gigliola, 
Nannipieri Massimo, Nista Giuseppe, Odello 
Giorgio, Pellini Cesare, Pesarin Marina, Ricci 
Alberto, Rossi Gian Luca, Spinelli Paola, Terzi 
Carlo, Turinelli Vanessa

Soci presenti:	 31
Soci esentati:	 12
Soci esentati presenti:	 6
Soci presenti per compensazione:	 0
Percentuale di presenza:	 36,90

15 NOVEMBRE 2018
Caminetto 18,45

Suono della campana

Comunicazioni rotariane: 
•	Benvenuti a questo caminetto. Stasera 

l’amico Marco Luise ci terrà una relazione 
sulla Rotary Foundation, la fondazione del 
Rotary International che rappresenta un po’ 
la banca del Rotary alla quale facciamo do-
nazioni per ricevere sovvenzioni per progetti 
vuoi di club che di distretto. Prima di dare la 
parola a Marco consentitemi di dare qualche 
notizia relativa alla vita del Club. Con molta 
soddisfazione devo riferirvi del bel successo 
che ha riscosso sabato scorso lo spettacolo 
“Vento tra le dita” al teatro Goldoni. Come 
sapete tratto dal romanzo di Vanessa Tu-
rinelli che è stata l’anima del progetto, se 
vogliamo  concepito con una grande dose 
di ottimismo se vogliamo usare un  eufemi-
smo. Abbiamo venduto 622 biglietti, che 
per un’opera autoprodotta senza ricorrere a 
professionisti di richiamo è un bel successo. 
Tra biglietti venduti e la somma elargita 
come sponsor dai nostri soci abbiamo realiz-
zato la cifra di 13400€. Grazie quindi a tutti i 
soci che hanno contribuito con l’acquisto dei 
biglietti alla riuscita dell’evento. Un grazie 
particolare lo debbo ai nostri soci sponsor: 
Marina Cagliata, Mauro D’Alesio, Corrado e 
Piero Neri, Andrea Palumbo e Alberto Ricci 
senza l’aiuto dei quali difficilmente avremmo 

realizzato lo spettacolo. Al netto delle spese 
destineremo la cifra ricavata a vari progetti 
che abbiamo in cantiere ( completeremo 
la cifra di 14040€ per il progetto DG che 
risulta quindi pagato), tra cui l’aiuto alla 
Associazione Ippogrifo che sostiene dal 
1987 le donne oggetto di violenza.

•	Domani mattina al Teatro Goldoni ci sarà 
la conferenza stampa di presentazione del 
Mascagni Opera Studio, un’Accademia di 
alto perfezionamento per giovani cantanti 
lirici che intende  scoprire e valorizzare nuovi  
interpreti per il repertorio mascagnano e 
verista. Il nostro club da anni è cosponsor 
della manifestazione a dimostrazione del 
nostro interesse nel favorire eventi culturali 
della città. 

•	Sabato mattina a Siena si tiene il seminario 
distrettuale sulla Rotary Foundation. Chi di 
voi fosse interessato potrà trovare il modulo 
di iscrizione sulla pagina web del distretto. 
Se qualcuno vuole approfittare  ho due posti 
in macchina.

•	Vi ricordo che sabato17  e domenica 18 
sarà il Mercatino di Natale organizzato dalle 
signore del Club presso il Golf Club Livorno, 
zona 3 Ponti, per raccolta fondi a favore di 
progetti in cantiere. Ringrazio Renzo Nista 
che tra gli altri molti oggetti elettronici ha 
donato un televisore Samsung 55 pollici 
Ultra HD del valore di 600€  che verrà 
messo a lotteria. Prezzo del biglietto 5€, 3 
biglietti 10€. Abbiamo qui dei biglietti, se 
qualcuno dei presenti ne vuole acquistare  
può rivolgersi a Vanessa.

•	Ricordo ai soci gentilmente di rispondere 
al sondaggio conoscitivo relativo al club 
mandato dal Presidente della Commis-
sione Effettivo Alfredo Pardini. Capisco 
che siamo presi tutti dal lavoro e spesso 
le mail che riceviamo in gran quantità si 
elidono a vicenda. Comunque la manderò 
di nuovo a tutti e mi scuso per questa mia 
insistenza.

 
•	Ricordo ancora ai soci di voler gentilmente 

prenotarsi per la cena degli auguri avendoci 
il Goldoni riservato un massimo di 180 posti. 
Ed ora la parola A Marco Luise.

Soci presenti:
Avino Margherita, Bergamini Ettore, Campa-
na Umberto Comune, Compagnoni Paolo, 
De Franco Luigi, De Libero Emmanuele, Del 
Corso Riccardo, Di Batte Andrea, D'urso Maria 
Rosaria, Ferracci Vinicio, Gagliani Mauro, Iasilli 
Decio, Luise Marco, Lupi Marzia, Marcacci 
Giuseppe, Odello Giorgio, Parodi Augusto, 
Pesarin Marina, Rossi Gian Luca, Spinelli Paola, 
Terzi Carlo, Turinelli Vanessa

Soci presenti:	 22
Soci esentati:	 12
Soci esentati presenti:	 2
Soci presenti per compensazione:	 6
Percentuale di presenza:	 35,00



22 NOVEMBRE 2018
Caminetto 18,45

Suono della campana

Comunicazioni rotariane: 
•	Cari amici benvenuti a questa conviviale. 

Come molti di voi sapranno stamani è man-
cata la nostra cara amica Bianca Maria Galli. 
Stasera avremo il piacere di ospitare una 
coppia di amici miei e credo noti a molti di 
voi, Clara Errico e Michele Montanelli esperti 
della storia di Livorno sotto vari punti di vista 
e che stasera ci parleranno di “Livorno città 
multietnica del 6/700: luci ed ombre”. Tale 
relazione, inizialmente programmata per il 
12 settembre presso lo Chalet della nostra 
socia Federica Garaffa, ed annullata per il 
grave lutto che colpì Federica,  fa parte del 
ciclo di conferenze dedicate alla Livorno 
delle Nazioni che caratterizza una parte 
della nostra annata rotariana, e segue quella 
tenuta dal nostro socio ed amico Luigi De 
Franco: Il risorgimento a Livorno. 

Comunicazioni dal club:
• Per lunedì 26 ho ricevuto la convocazione 

da parte del Governatore per la riunione 
che si terrà a Pisa per la formazione della 
commissione che dovrà votare il Governa-
tore dell’annata 2021/2022. 

• Il RI ha conferito al nostro Club l’ATTESTATO 
PRESIDENZIALE per l’annata rotariana scorsa 
per aver centrato gli obiettivi posti dal R.I. Vi 
mostro ora l’attestato presidenziale.

• Hanno giustificato la loro assenza i soci: 
Avino, Cagliata, Pagni Cinzia, Parodi, Terzi.

• Ospiti del Club due giovani rotaractiani: 
Laura Bettini e il Past President Alessandro 
Perini. 

• Ospiti dei soci: Ing. Ennio Di Filippo ospite 
di Ettore Bergamini.

• In questo mese di novembre abbiamo orga-
nizzato due eventi per la raccolta fondi per 
i nostri progetti, Lo spettacolo Vento tra le 
dita dal romanzo di Vanessa che ha riscosso 
un grandissimo successo ed ha permesso 
di incassare una cifra lorda di 13400€. Al 
netto delle spese ; affitto del teatro, Siae, 
fiori € 7913. Il 17 e 18 Novembre si è tenuto 
il consueto mercatino di Natale organizzato 
dalle signore presso il Golf Club Livorno. Al 
netto delle spese si sono ricavati 7660€ che 
arriveranno a 8260 € con l’aiuto di sponsor. 
Questi eventi, insieme ad altri che abbiamo 
organizzato, permetteranno di chiudere il 
progetto DG per la Caritas, di sponsorizzare 
il Mascagni Opera Studio che domani con 
la nostra collaborazione metterà in scena 
l’operetta di Mascagni “SI” ed alla quale 
spero molti di noi possano essere presenti. 
Potremo aiutare l’associazione Ippogrifo 
nella sua attività contro la violenza sulle don-
ne, l’associazione Volare senz’ali, Il Cuam 
per i bambini africani, potremo fornire 7 
computer per i 10 carcerati che frequentano 
studi universitari, l’associazione Interdanza 
che permette a giovani allievi delle scuole 

di danza di partecipare a corsi diretti da 
famosi maestri e di cimentarsi con i grandi 
professionisti della danza, e permettere 
loro di avere maggiori chances di carriera 
futura. Dare una borsa di studio per una tesi 
sul Tempio degli Olandesi, onorare i nostri 
progetti con la Fondazione Trossi Uberti.

• Ricordo ancora la nostra cena degli auguri 
del 13 Dicembre. Prego i soci che non 
avessero ancora avuto il tempo di farlo di 
prenotarsi comunicando la loro adesione a 
Vanessa. I posti disponibili sono 180 non 
uno di più.

• Ricordo ancora a chi non avesse avuto il 
tempo di farlo di compilare il documento 
relativo al sondaggio che vi ha inviato il 
presidente della commissione Effettivo Al-
fredo Pardini. E’ stato consegnato il cartaceo 
ma è disponibile anche sulla vostra posta 
elettronica inviato da Alfredo.

Soci presenti:
Acquaviva Francesco, Barsotti Luciano, Berga-
mini Ettore, Bosio Manrico, Campana Umber-
to, Ceccarini Marco, Ciampi Paolo, Comune 
Compagnoni Paolo, Costagliola Riccardo, Di 
Batte Andrea, D'urso Maria Rosaria, Fernan-
dez Enrico, Ficarra Salvatore, Gagliani Mauro, 
Galante Pierfrancesco , Iasilli Decio, Lazzara 
Giovanni, Matteucci Fabio, Mela Giovanni, 
Nannipieri Massimo, Nista Giuseppe, Nista 
Renzo, Odello Giorgio, Pagni Leonardo, Par-
dini Alfredo, Pellini Cesare, Pesarin Marina, 
Ricci Alberto, Rossi Gian Luca, Sanpaolesi 
Luca, Spinelli Paola, Turinelli Vanessa, Valenti 
Antonino, Vignoli Valerio, Vitti Riccardo 

Soci presenti:	 35
Soci esentati:	 12
Soci esentati presenti:	 5
Soci presenti per compensazione:	 1
Percentuale di presenza:	 43,37

29 NOVEMBRE 2018
Yacht Club 19,45 
Suono della campana

Comunicazioni rotariane: 

• Buonasera benvenuti a questa conviviale 
che sarà impreziosita dalla relazione 
della Professoressa Giovanna Marotta 
professo-re Ordinario presso il Diparti-
mento di Filologia, Letteratura e Lingui-
stica dell’Università di Pisa: “La lingua 
italiana in movi-mento. Tecnologia e 
tradizione”.  Credo che l’evoluzione di 
una lingua sia un fenomeno fisiologico 
necessario al suo arricchi-mento. Non 
sempre però questi cambiamenti sono 
linguistica-mente migliorativi. Stasera 
ne sapremo di più.

• Qualche notazione di club:
  Oggi dall’amica Stella Frati ho ricevuto a 

nome del club una bellissima stampa che 
faceva parte della prestigiosa collezione 
del caro socio  Piero Frati.  Organizzeremo 

una riunione con la presenza di Stella per 
cele-brare la donazione al club.

• Hanno giustificato la loro assenza i soci:  
Bergamini, Bar-sotti, Cagliata, Danieli Ma-
ria, D’Alesio, De Franco, Di Batte, Ni-sta 
Renzo, Odello, Pagni Cinzia, Pardini, Pellini, 
Pesarin, Valen-ti

• Ringraziamento a Riccardo Vitti per la ge-
nerosa offerta al club in occasione del suo 
compleanno.

• Ricordo che giovedì prossimo si terrà l’As-
semblea Ordinaria per l’elezione del Presi-
dente dell’annata rotariana 2020/2021 e il 
CD per l’annata 2019/2020. Raccomando 
la massima pre-senza per rendere valida 
la votazione.

    In attesa della relazione della Professoressa 
Marotta vi porgo il buon appetito.

Soci presenti:
Acquaviva Francesco, Avino Margherita, Ba-
gnoli Alessandro, Casagni Federico, Ciampi 
Paolo, Comune Compagnoni Paolo, Costa-
gliola Riccardo, De Libero Emmanuele, D'urso 
Maria Rosaria, Fernandez Enrico, Ferracci 
Vinicio, Iasilli Decio, Lazzara Giovanni, Luise 
Marco, Lupi Marzia, Maffei Massimo, Masini 
Pierluigi, Matteucci Fabio, Montano Maria 
Gigliola, Nista Giuseppe, Parodi Augusto, 
Petroni Francesco, Rossi Gian Luca, Spinelli 
Paola, Talini Marco, Terzi Carlo, Turinelli 
Vanessa, Vannucci Vinicio, Verugi Giovanni, 
Vitale Fabrizio

Soci presenti:	 30
Soci esentati:	 12
Soci esentati presenti:	 5
Soci presenti per compensazione:	 3
Percentuale di presenza:	 39,76

6 DICEMBRE 2018
Yacht Club. Ore 13,00.

Suono della campana

Onore alle bandiere

• Cari amici benvenuti a questa prima riu-
nione del mese di dicembre, mese dedica-
to, nel calendario rotariano, alla preven-
zione e cura delle malattie.  Oggi abbia-
mo un importante appuntamento. E’ la ri-
unione dedicata alla Assemblea Generale 
per l’elezione del Presidente del Club per 
l’annata 2020/2021 e del  Consiglio Diret-
tivo per l’annata rotariana 2019/2020 che 
affiancherà il Presidente Luciano Barsotti.  
Il Presidente della commissione elettora-
le Marco Luise si scusa per l’assenza. E’ 
impegnato al Congresso Nazionale della 
Società scientifica a cui appartiene come 
docente universitario a Roma. Sulla sche-
da per la votazione del Presidente trove-
rete il nominativo proposto dalla commis-
sione elettorale, su quella per il Consiglio 
Direttivo troverete l’elenco dei soci indi-
cati dal Presidente Incoming. ed accetta-
ta dalla Commissione elettorale. Ogni so-
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cio però ha il diritto di fare tutte le sosti-
tuzioni di nominativi che reputa oppor-
tune. I soci che avranno il maggior nume-
ro di voti risulteranno eletti. Ho il piacere 
di comunicare che il socio ed amico An-
drea Di Batte è diventato nonno! Auguri 
a tutta la famiglia.

• Hanno giustificato la loro assenza i soci:   
Cozza, Luise, Lupi, Pagni Cinzia, Pagni Leo-
nardo, Pellini, Petroni, Valenti, Vitti.

• Ora ho il piacere di consegnare il P.H. a due 
amici. Li chiamerò in ordine alfabetico: Car-
lo Coppola e Alberto Ricci.

Soci presenti:
Acquaviva Francesco, Avino Margherita, 
Bagnoli Alessandro. Barsotti Luciano, Bo-
sio Manrico, Cagliata Marina, Campana 
Umberto, Ciampi Paolo, Comune Compa-
gnoni Paolo, Coppola Carlo, Costagliola 
Riccardo, De Libero Emmanuele, Del Corso 
Riccardo, Di Batte Andrea, D'urso Maria 
Rosaria, Ferracci Paolo, Ferracci Vinicio, 
Ferrari Marco, Garaffa Federica, Iasilli 
Decio, Lazzara Giovanni, Marcacci Giu-
seppe, Masini Pierluigi, Matteucci Fabio, 
Mazzetti Giovanni, Mela Giovanni, Mon-
tano Maria Gigliola, Nannipieri Massimo, 
Nista Giuseppe, Odello Giorgio, Paoletti 
Umberto, Pardini Alfredo, Pesarin Marina, 
Ricci Alberto, Rossi Gian Luca, Sanpaolesi 
Luca, Spinelli Paola, Terzi Carlo, Turinelli 
Vanessa, Vaccari Olimpia, Verugi Giovanni, 
Vignoli Valerio

Soci presenti:	 42
Soci esentati:	 12
Soci esentati presenti:	 5
Soci presenti per compensazione:	 5
Percentuale di presenza:	 57,32

13 DICEMBRE 2018
Teatro Goldoni 20.30 

Suono della campana

Onore alle bandiere.

• Gentilissime signore, gentili signori, autori-
tà civili e militari, amici rotariani benvenuti 
alla cena degli auguri del Rotary club Livor-
no. Purtroppo un ennesimo evento tragico 
ha funestato questo periodo natalizio che 
dovrebbe essere di serenità e di pace. Due 
persone uccise, un giovane cronista italiano 
in fin di vita e 16 feriti sono per ora il tragi-
co bilancio dell’attentato di Strasburgo per-
petrato contro ignari avventori del mercati-
no di Natale. Siamo di fronte ad una guerra 
strisciante che fa vittime innocenti ed igna-
re e che può colpire in qualsiasi momento 
e luogo. Vorrei invitarvi a qualche attimo 
di meditazione. 

• Benvenuti in questa suggestiva location che 
è il Teatro Goldoni vanto della nostra città. 
Come potete vedere i tecnici addetti al pal-
coscenico lo hanno reso visibile per intero 
permettendoci di  godere della suggestiva 
atmosfera che si sprigiona da ogni angolo. 
Notevole è la presenza di quei grandi orci 
che vedete  alle mie spalle. Avevano la fun-
zione di cassa armonica per amplificare la 
voce dei cantanti e degli attori. Prima di il-
lustrare la serata permettetemi di dare qual-
che notizia dal club.

• Hanno giustificato la loro assenza i 
soci: Bergamini, Ferracci Vinicio, Ficar-
ra, Garaffa, Nannipieri, Nista Renzo, Pa-
gni Leonardo, Pardini, Talini e Vaccari.

• Nel mese di Dicembre rico re il compleanno 
dei soci: Bagnoni, Ciampi, Masini, Sanpao-
lesi. Vorrei che facessimo loro un applauso.

• Come da programma la serata sarà introdot-
ta ed allietata da un breve concerto che l’a-
mica Laura Brioli, mezzosoprano, terrà con 
il soprano Raffaella Marongiu ed il tenore 
Leon De La Guardia che saranno accompa-
gnati al piano dal maestro Scilla Lenzi. Si esi-
biranno con  musiche di Mascagni, Puccini 
e Saint-Saens. Prima di iniziare il concerto 
permettetemi di porgervi il consueto mes-
saggio di auguri.

Soci presenti:
Abrial Piero, Acquaviva Francesco, Avino Mar-
gherita, Bagnoli Alessandro, Barsotti Luciano, 
Bosio Manrico, Cagliata Marina, Campana 
Umberto, Casagni Federico, Ceccarini Marco, 
Ciapparelli Antonio, Comune Compagnoni Pa-
olo, Coppola Carlo, Costagliola Riccardo, Cozza 
Giovanna, D'alesio Mauro, De Franco Luigi, De 
Libero Emmanuele, Del Corso Riccardo, Di Batte 
Andrea, D'urso Maria Rosaria, Fernandez Enri-
co, Ferrari Marco, Frangerini Stefano, Galante 
Pierfrancesco , Iasilli Decio, Lazzara Giovanni, 
Luisem Marco, Lupi Marzia, Marrucci Mauro, 
Matteucci Fabio, Mela Giovanni, Montano Maria 
Gigliola, Neri Corrado, Neri Piero, Nista Giusep-
pe, Nista Renzo, Odello Giorgio, Pagni Cinzia, 
Paoletti Umberto, Parodi Augusto, Pellini Cesare, 
Pesarin Marina, Petroni Francesco, Ricci Alberto, 
Rossi Gian Luca, Sanpaolesi Luca, Spinelli Paola, 
Terzi Carlo, Turinelli Vanessa, Valenti Antonino, 
Vannucci Vinicio, Verugi Giovanni, Vignoli Va-
lerio, Vitale Fabrizio, Vitti Riccardo

Soci presenti:	 56
Soci esentati:	 12
Soci esentati presenti:	 7
Soci presenti per compensazione:	 2
Percentuale di presenza:	 69,05

La serata degli auguri



ALLA STAZIONE SPAZIALE INTERNAZIONALE, 
E RITORNO: CELLULE, MICROSCOPI, 
CENTRIFUGHE E VIAGGI SPAZIALI PER CAPIRE 
E CURARE MEGLIO MALATTIE DIFFUSE.
Relazione di Debora Angeloni, Scuola Superiore Sant'Anna (25 Ottobre 2018 Yacht Club)

a ricerca biomedica di base, utilizzando una ampia gamma di strumenti e metodi per svelare i meccanismi 
elementari del funzionamento cellulare, mira ad individuare soluzioni nuove e più efficaci per la cura della 
salute. Un esempio è dato dalla biologia spaziale.

Astronauti di ritorno dallo Spazio mostrano problemi di salute legati alla sofferenza dell'endotelio, cioè dell'insieme 
di cellule che riveste dall'interno i vasi sanguigni e che costituisce un organo diffuso fondamentale per mantenere 
l'omeostasi del corpo. Ci sono sorprendenti somiglianze tra gli effetti del volo spaziale sugli astronauti e le conseguenze 
della senescenza, delle malattie degenerative e della vita sedentaria sulla Terra. Pertanto, la comprensione dei processi 
patofisiologici causati dallo spazio potrebbe significativamente migliorare la prevenzione e il trattamento di patologie 

       
 

L
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Debora Angeloni durante due momenti della serata allo Yacht Club 
di Livorno

DEBORA ANGELONI, 
PH.D.

Ruolo, indirizzo attuale: 
Ricercatore di Biologia Molecolare, Scuola Superiore 
Sant’Anna.
Indirizzo: MedLab presso Istituto di Fisiologia Clinica, 
Consiglio Nazionale delle Ricerche (IFC-CNR), Via Mo-
ruzzi, 1 - 56100 Pisa, Italy
Tel.: +39 050 315 3092, Fax: +39 050 315 3327; angeloni@
santannapisa.it

Formazione, principali esperienze lavorative
1994: Laurea cum Laude in Biologia all'Università di Pisa. 
1997 - 2002: Fogarty Fellowship Award, dal National 
Institutes of Health International Visiting Program, NIH-
NCI at Frederick, Maryland, USA. 
1999: Difesa della tesi di Dottorato in Chemioterapia 
all'Università di Milano.
2000: Special Action Award per collaborazione con il 
Clinical Center - National Institutes of Health – Bethesda, 
Maryland, USA.
2000: Visiting Scholar, Academia Sinica , Beijing, Re-
pubblica Popolare Cinese. 
2002: Ricercatore, NIH-NCI a Frederick, Maryland, USA.
Dicembre 2002 ad oggi: Ricercatore di Biologia Moleco-
lare, Scuola Superiore Sant'Anna, Pisa.

Interessi professionali
Nata e cresciuta a Livorno, e spostata per seguire il mio 
interesse per la ricerca scientifica.
Attualmente con il  gruppo di lavoro focalizzata sulla 
biologia molecolare e genetica molecolare del cancro. Per 
estensione anche  biologia vascolare, studiata nel contesto 
del tumore e in condizioni ambientali estreme.
Insegnante corsi di Biologia Molecolare agli studenti di 
Medicina della Scuola Superiore Sant’Anna e agli studenti 
dell’Università di Pisa.
Autrice di oltre 50 pubblicazioni scientifiche, fra riviste 
specialistiche e capitoli di libri.
Direttrice del progetto ‘Endothelial Cells’ che nel 2015 ha 
portato nello spazio cellule umane del tipo che riveste i 
vasi sanguigni. 
Lo studio della risposta allo spazio fornirà informazioni 
su meccanismi di insorgenza della malattia e sull’invec-
chiamento, in un tipo cellulare il cui buon funzionamento 
è essenziale per la salute.

molto frequenti.  Per caratterizzare l'adattamento delle cellule endoteliali allo spazio, abbiamo lanciato cellule umane 
di origine capillare alla Stazione spaziale internazionale e abbiamo intrapreso uno studio sulla biologia cellulare e 
molecolare della loro risposta adattativa. Abbiamo poi integrato gli studi in microgravità con studi in ipergravità, 
usando la centrifuga ad ampio diametro dell'Agenzia spaziale europea. In questo modo abbiamo osservato nelle 
cellule cambiamenti inversi a quelli indotti dallo spazio. Complessivamente, i nostri risultati confermano che il 
volo spaziale danneggia la struttura della cellula endoteliale e suggeriscono che l'ipergravità potrebbe ripristinare 
alcune funzioni cellulari di base.



“SCUSI DOTTORE COSA POSSO FARE PER 
MIGLIORARE LA MEMORIA?
Dott. Giuseppe Marcacci Giovedì 8 novembre Yacht Club ore 13,00

Q uest’argomento è di rilevante importanza sia 
per le persone anziane autonome che godono 
sostanzialmente di buona salute, sia per coloro 

che a qualsiasi età presentano compromissione mnesi-
che. Il confine fra invecchiamento normale del cervello 
molto diverso dalle demenze e la demenza iniziale, può 
talora essere molto sottile, cosicché molte persone si 
preoccupano per piccoli deficit di memoria del tutto 
compatibili con l’invecchiamento fisiologico legato d una 
perdita programmata di cellule neuronali con le relative 
connessioni sinaptiche.In condizioni fisiologiche normali 
tra i 30 ed i 75 anni il cervello perde il 15% del suo peso – 
ovviamente qualche piccola compromissione è inevitabile 
per la maggior parte di noi.
Distinguiamo quindi un BMI (Benign Memory Impari-
ment) del tutto compatibile con normali performance 
famigliari,sociali,lvorative – che non prelude ad un’e-
voluzione in compromissioni neuro cognitiva maggiore.
Diversa è la situazione di chi presenta una sintomatologia 
amnestica inquadrabile nel MSI (Mild Cognitive Impai-
rment) tale da compromettere alcune funzioni cognitive: 
memoria, gnosie, prassie. Quest’ultima situazione rico-
noscibile sia dal soggetto interessato che da chi gli sta 
accanto, può cronicizzare come tale, senza comportare 
handicap di rilievo, però in una certa percentuale dei 
casi, può evolvere in una compromissione neuro cogni-
tiva maggiore.
La compromissione neuro cognitiva maggiore è conosciu-
ta come demenza, situazione in via di definizione da un 
punto di vista clinico ed eziopatogenetico, al momento 
comprendente la d. Alzheimer di aspetto prevalentemen-
te degenerativo, la demenza vascolare, le forme miste 
(vascolari e degenerative) oltre a forme più rare, alcune 
di queste ultime curabili.
Sono ben conosciute molte delle implicazioni anatomiche 
coinvolte, regione ippocampica e para ippocampica ossia 
regione infero mediale del lobo temporale, nucelo basale 
del Mynert e i collegamenti sottocorticali e corticali di 
queste strutture, con perdita del 20% e più del peso del 
cervello. Si tratta di una malattia di grande impatto epi-
demiologico: attualmente 35/40 milioni nel mondo de-
stinati a raddoppiare nei prossimi decenni, attualmente 
1 milione e 200000 in Italia, 35000 in Toscana, 3500 a 
Livorno (città e provincia).
Molti ricercatori si sono dedicati, sulla scorta dei primi 

studi, di Alzheimer e Perusini, al trattamento di alcuni 
reperti microscopici, placche di amiloide nel tessuto 
parenchimale extracellulare e proteina TAU fosforilata 
intracellulare, finché non si è constatato che esistono 
cervelli giovani ed anziani, con le due compromissioni 
istologiche, senza decadimento cognitivo e soggetti che 
queste compromissioni le hanno, senza avere placche di 
amiloide ne proteina TAU anomala.
Esistono sicuramente forme geneticamente tramandate 
(3% di tutti i casi) che hanno esordio intorno ai 40 anni, 
tuttavia della stragrande maggioranza delle situazioni 
genetiche eventualmente  compromesse come sostiene 
un grande esperto italiano della materia , Prof. Marco 
Trabucchi – rappresentano un possibile fattore di rischio 
ma non hanno un’ereditarietà certa come il colore dei 
capelli e degli occhi.
Si sta dando quindi valore ai cosiddetti aspetti epigenetici 
ossia all’ambiente psicofisico nel quale si sviluppano le 
persone. Si è visto infatti un calo dell’incidenza, in paesi 
sviluppati, pur aumentando la prevalenza, in relazione 
all’aumento delle persone anziane.
L’età costituisce infatti uno dei più elevati fattori di rischio.
Sulla base di studi prospettici e retrospettivi , l’O.M.S. ha 
individuato una serie di fattori di rischio da prendere in 
considerazione: Ipertensione arteriosa, disturbi cardiocir-
colatori, sindromi metaboliche – diabete mellito in primis 
- alcolismo, tabagismo, depressione, insufficiente attività 
fisica, isolamento sociale, altri fattori legati allo stile di vita, 
diminuzione dell’udito, basso livello culturale.
Al momento non vi sono farmaci in grado di fermare con 
certezza la progressiva atrofia cerebrale, si può sperare 
nel futuro ma la maggior parte delle aziende farmaceu-
tiche al momento sta ritirando i grant dedicati a questo 
tipo di ricerca.
Ad oggi l’attenzione è rivolta a combattere i citati fattori 
di rischi, alla terapia socio assistenziale e riabilitativa con 
riferimento all’educazione ed al sostegno psicologico dei 
caregivres ed alla creazione di ambienti possibilmente 
compatibili con i vari gradi di compromissione mnemo-
nico cognitiva.
Considerate le gravi sofferenza fisiche che caratterizzano 
gli aspetti terminali della malattia, la legislazione italiana 
dovrebbe dare entro la fine del 2019, indicazioni in merito 
al fine vita.

Dott. Giuseppe Marcacci
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LA ROTARY FOUDATION 
Relazione del socio Marco Luise Presidente commissione R.F 
giovedi' 15 Novembre presso il Caminetto.
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LA LIVORNO MULTIETNICA DEL ‘600 E DEL 
‘700, LUCI E OMBRE
Relazione di Michele Montanelli. 22 novembre 2018

La definizione di “Livorno città cosmopolita” è stata 
per lungo tempo accettata acriticamente dal con-
testo scientifico e  di conseguenza dalla società, ma 

con un interessante lavoro, coordinato dai prof. Andrea 
Addobbati e Marcella Aglietti, edito nel 2016 e dal titolo 
“La città delle nazioni. Livorno e i limiti del cosmopo-
litismo (1586-1834) questo assioma è stato largamente 
ridimensionato a fronte di numerosi contributi scientifici 
che ne evidenziano se non l’anacronismo, quantomeno  le 
sue  numerose  incongruenze e limiti.
E’ indubbio che Livorno, città voluta dal granduca Cosimo 
I e dai  figli e successori Francesco I e Ferdinando I come 
porto ed emporio  mediterraneo del granducato di Tosca-
na, ha svolto per secoli il ruolo di  porta d’accesso delle 
merci di ogni tipo e provenienza anche per  buona parte 
dell’Italia nord-centrale, e per questo è stata progressiva-
mente abitata da comunità di personaggi provenienti da 
molti paesi esteri, tutti accumunati da motivazioni eco-
nomiche e a volte anche politico-sociali, che qui hanno 
trovato un ambiente evidentemente favorevole, e che nel 
tempo hanno costituito enclave più o meno permeabili 
alla società livornese, che a sua volta ha fatte sue alcu-
ne peculiari abitudini, tradizioni e modi di dire di queste 
“nazioni estere”.

Le nazioni estere
Un documento redatto a Livorno nel 1709, e intitolato: 
Nota dei figli di figli di Nazionali esteri, che abitano a Li-
vorno, e che hanno pagate le collette  risulta  interessante 
per iniziare questa nostra conversazione sulla presenza di 
stranieri nella città di Livorno. (fig.1)
L’elenco nominativo, riguarda appunto, i discendenti di 
quelle famiglie che sino dalla fine del sec.XVI si erano in-

Giovedi 22 novembre Michele Montanelli che da alcuni porta avanti la didattica sulla storia di Livorno e 
sulla ricerca  d’archivio  per l’Università della Terza Età sezione di Livorno, concretizzando i risultati in 
monografie tematiche inerenti all’abbigliamento, alla medicina e farmacopea, all’arredo delle case, al  com-

mercio e all’artigianato nella Livorno dei secoli XVI-XVII e XVIII ci ha parlato della sua ultima ricerca su livorno 
intesa come città Cosmopolita.

G

Sheriman, con ogni probabilità David. Stampa acquarellata, 
BL LI - CDRV - Villa Maria raccolta Minutelli. Immagine tratta 
dalla proiezione slide
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sediate a Livorno per vari motivi,  ma soprattutto per svi-
luppare attività commerciali  nel nuovo porto ed emporio 
granducale. 
Come si evince dall’elenco si tratta di personaggi apparte-
nenti non solo a quei paesi storicamente  definiti: Nazioni 
estere, in quanto di lingue e spesso religioni diverse, ma 
anche provenienti da Stati italiani dell’ancien-régime.
Infatti, oltre agli Svizzeri, Greci, Armeni, Portoghesi, Ale-
manni, Fiamminghi, Maltesi, Provenzali e Spagnoli elen-
cati, vi sono  lombardi, del Vice Reame di Milano, corsi, 
e genovesi della Repubblica di Genova,  sardi, del regno 
Asburgico di Sardegna, savoiardi, del Ducato della Savo-
ia, siciliani, del regno spagnolo di Sicilia, veneti della Re-
pubblica  di Venezia, lucchesi  della Repubblica di Lucca,  
modenesi del Ducato di Modena, oltre agli appartenenti 
allo Stato della Chiesa, che al tempo comprendeva buona 
parte del centro Italia e della Emilia-Romagna.
Se questi erano soggetti riconosciuti in funzione di una 
tassazione fiscale, vi erano poi molti altri che, benché non 
elencati nel documento, vivevano da tempo a Livorno in 
comunità più o meno numerose, come i bergamaschi, che 
svolgevano l’attività di facchini per conto della Dogana, i 
napoletani, ovvero ischitani, procidani, capresi; ecc. che  
formavano la categoria dei pescatori, sia di pesce  che di 
corallo, e  quelli definiti genericamente lumbard, un titolo 
omnicomprensivo sotto il quale erano raggruppati i pro-
venienti dai paesi oltre montani, quindi, parmensi, reggi-
ni, mantovani, ecc., che svolgevano lavori stagionali come 
il boscaiolo, il taglialegna, il carbonaio e il terraticante, 
ovvero manovale  agricolo, e che spesso finivano per inse-
diarsi nella campagna livornese e in città.
Non potendo, per ovvi motivi, trattare tutte queste co-
munità, ci limiteremo a quelle che più di altre hanno 
caratterizzato con la loro presenza la società livornese, e 
al contempo hanno subito maggiormente gli ostacoli del 
pregiudizio e dell’intolleranza.

Gli ebrei
La comunità più numerosa e attiva a Livorno fu quella 
degli ebrei sefarditi, provenienti dal Portogallo e dalla 
Spagna, da dove  erano costretti a fuggire per scampare 
a una campagna forzata di conversione al  cattolicesimo.
Il granduca Ferdinando I volle accogliere questa comuni-
tà ebraica, promulgando una legge, detta comunemente: 
Livornine in due distinte  stesure, la prima nel 1591 e la 
seconda nel 1593. Il contenuto di questo fondamentale 
testo, e stato nel tempo ampiamente analizzato e studiato 
da vari  storici e ricercatori, fra cui Francesca Trivellato, 
che nel volume citato, affronta l’argomento dal punto di 
vista del concetto di cosmopolitismo, attribuito da molti  
alla società livornese da allora in poi, e della reale ed ef-
fettiva consistenza delle concessioni, privilegi,  prerogati-

ve e immunità in essa contenute.
Le Livornine furono scritte principalmente per la comu-
nità ebraica, alla quale erano destinate per favorirne l’in-
sediamento a Livorno, ma in seconda battuta anche per 
altri gruppi  particolarmente attivi nei traffici  mediterra-
nei e coloniali, come  gli appartenenti alle  nazioni dei  le-
vantini, ponentini, spagnoli, portoghesi, greci, tedeschi, 
turchi, mori, armeni, persiani, ecc. e italiani. Piuttosto, 
la principale contrapposizione interna alle disposizioni 
delle Livornine che si rileva è quella fra i cristiani e i non 
cristiani, la dove per cristiani si voleva  indicare, forzata-
mente come si vedrà poi nei fatti, una compagine unita 
da contrappore all’infedele, che era per antonomasia l’i-
slamico.
D’altronde, gli stessi ebrei, che per secoli erano stati co-
stretti a rinnegare la loro fede e farsi cristiani in Portogal-
lo e Spagna, rimediando l’epiteto ingiurioso di marrano, 
erano  invogliati a  venire a Livorno e Pisa, proprio dalle 
disposizioni  delle Livornine, in cui gli era riconosciuto 
il diritto a professare la loro fede, a condizione però di 
non circoncidere adulti. Lo status di ebreo-mercante, era 
sancito anche dalla mancanza dell’obbligo di  portare un 
segno distintivo, e al contempo dalla possibilità e dirit-
to di possedere immobili, schiavi, terreni, e di dedicarsi, 
preferibilmente alla mercanzia grossa, nuova, et a qual-
sivoglia altra  mercanzia, traffico, arte et esercizio di 
qualsivoglia sorte. 
Gli ebrei vissero inizialmente in case poste  attorno alla 
prima sinagoga posta nella parte ovest della via Ferdi-
nanda, e poi dopo che ebbero costruito la nuova sinagoga 
nel 1642, su progetto dell’architetto granducale Giovan-
ni Francesco Cantagallina, si trasferirono nel quartiere 
ad essa contiguo, ma senza subire l’aggravio e l’onta del 
“ghetto” chiuso.

(fig.2-3) (pianta di Livorno area gialla)
Anche la possibilità di tenere a servizio balie e  domestici 
cristiani, sono ulteriori spie del  tentativo di far emergere 
a Livorno una classe di ebrei agiati e radicati nel territorio, 
ben diversi dai poveri ebrei da secoli insediati nel ghetto 
di Firenze. La comunità  ebraica che nel tempo arrivò al 
numero considerevole di oltre 5000 persone, superando 
quella di Roma, ebbe una autonomia relativa anche sotto 
il profilo amministrativo, con la magistratura dei “massa-
ri” che  aveva competenze su varie questioni interne alla 
comunità, e teneva contatti con il governo granducale per 
risolvere ogni problema legato alla convivenza civile con 
le altre comunità, in primis la cristiana.

L’inquisizione a Livorno
Queste le condizioni dettate dalla legge granducale, che 
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offrivano rassicuranti garanzie per l’incolumità fisica e 
la libertà personale degli ebrei, e di conseguenza anche 
degli altri immigrati appartenenti alle nazioni menzio-
nate, ma sappiamo che vi era una istituzione religio-
sa sovranazionale, la Congregazione del Sant’Ufficio 
Romano, e il suo braccio operativo, l’Inquisitore e Pisa e 
il suo vicario a Livorno, che intese, per secoli, interferire 
e sovrapporre le sue prerogative e azioni repressive nei 
confronti dei non cattolici, a quelle espresse dalle leggi e 
dall’amministrazione  granducale di Toscana.
Dopo una iniziale azione preventiva per arginare il più 
possibile l’azione di questi religiosi, spesso nominati  in 
rose di frati  consigliati dal governo granducale, quando 
l’espediente fu vanificato dall’imposizioni che arrivava-
no da Roma, si preferì tentare di cooptare benevolmen-
te questi religiosi, offrendogli cattedre di Teologia e di 
Sacra Scrittura nello Studio Pisano, e altre prebende, in 
modo da condizionarli a una attenta  e “prudente” gestio-
ne del loro ufficio. D’altra parte, il problema principale 
consisteva nel fatto che gli ebrei giunti dalla penisola ibe-
rica, dove erano nati e cresciuti come cristiani battezzati, 
ovviamente in modo coercitivo e contro la loro vera vo-
lontà, quando erano arrivati in Toscana, avevano ripreso 
l’antica fede rinnegando quella cristiana, e questo agli 
occhi della Chiesa romana, li condannava alla apostasia, 
specie se  si facevano  circoncidere.
Con il granduca Ferdinando II, nella metà del ‘600, l’at-
teggiamento accondiscendente dei suoi predecessori 
verso l’Inquisizione si ridusse notevolmente, e prevalse 
una linea più decisa dettata dalla volontà di favorire la 
presenza dei mercanti  ebrei, inglesi, alemanni e olandesi 
a Livorno.
L’importante era che gli “eretici” di ogni nazione che 
stavano a Livorno, non sollevassero problemi con azioni 
scandalose, quindi  si doveva intervenire preventivamen-
te come ad esempio impedendo alla comunità inglese di 
dotarsi di predicatori stabili in città, e limitando d’im-
perio la loro presenza a brevi periodi. Oltretutto la loro 
attività era rigorosamente limitata all’ambito privato e 
domestico, e sempre di basso profilo, per non suscitare il 
risentimento dei cattolici intransigenti.

I Greci
Anche la comunità dei greci  a Livorno, ebbe, quantome-
no nei primi decenni della sua presenza, problemi non 
facilmente  superabili per esercitare la sua fede. Le fa-
miglie greche di rito bizantino, ovvero appartenenti alla 
comunità orientale in comunione con il papato, inizial-
mente giunsero a Livorno, provenivano da altre città 
italiane, come Venezia, Genova e Ancona, attratte dalla 
disponibilità del granduca che voleva inserire personale 
altamente specializzato nella marina militare toscana e 

in quella dell’Ordine di Santo Stefano Martire.
Certamente anche il fatto che militando in questa flotta 
avrebbero combattuto i turchi, (La presa di Costantino-
poli da parte degli Ottomani il 29 maggio 1453 segnò la 
fine dell’Impero Bizantino e di conseguenza la sottomis-
sione della Grecia alla Sublime Porta)  concorse a farne 
arrivare numerosi, provenienti principalmente da Cipro, 
da Creta, dalle Cicladi e dalle isole minori dell’Eptaneso e 
del Dodecaneso. diverse isole greche.
In particolare, buona parte dei greci che provenivano da 
Cipro, Candia e da altre isole minori, pur seguendo il rito 
bizantino, erano uniti alla Chiesa Cattolica sia perché i 
loro antenati avevano accettato le decisioni del Concilio 
di Firenze, che nel 1439 sancì l’unione della chiesa Latina 
con quella Orientale Ortodossa, sia perché sudditi del-
le colonie della repubblica di Venezia. Si deve quindi al 
granduca Cosimo I un primo accordo nel 1654 con l’arci-
vescovo di Chisio Dionisio Paleologo perché venisse a of-
ficiare in una  chiesa greca  a Livorno. Questo importante 
personaggio fece da mediatore fra le due fazioni religiose 
greche nel tentativo, non sempre riuscito, di limare i con-
trasti e appianare le divergenze religiose, specie quando 
papa Pio IV eliminando ogni privilegio alle “Ecclesiae 
Graecorum” sintetizzava in una bolla l’intolleranza della 
politica cattolica nei confronti  dei cristiani di rito gre-
co. Questa situazione spiegherebbe in parte la decisione 
del granduca di relegare fuori  città la comunità greca 
per i suoi riti religiosi, prima con l’ipotesi di assegnargli 
la lontana cappella di S.Lucia nel forte di Antignano, a 
7 km a sud di Livorno, e poi la più vicina ma comunque 
isolata chiesetta di S.Jacopo in Acquaviva, dove peraltro, 
trovò una profonda ostilità da parte dei PP Agostiniani di 
S.Giovanni, che la officiavano da oltre due secoli.
Il culmine delle ostilità  avvenne  la domenica del 25 lu-
glio 1568  quando il prete greco don Partenio Squillizzi  si 
recava a S.Jacopo per dire la messa ai marinai ma trovava 
a sbarrargli la strada il divieto del pievano di S. Giovanni, 
frate Alessandro da Piombino spalleggiato dai confratelli 
agostiniani. La contesa fra  il prete greco e gli agostiniani 
degenerò in rissa, tanto: che avendo avuto parole insie-
me di poi ho inteso che dalle contese si sono anche dati 
delle pugnia. La deplorevole zuffa era nata quando frate 
Alessandro aveva detto che non riconosceva altro princi-
pe che Dio e che mai avrebbe dato la sua chiesa ad altri 
per le funzioni religiose.
Il granduca dovette intervenire personalmente nei con-
fronti degli arroganti agostiniani per riportare la tran-
quillità fra le parti, come pure fare pressione sull’ammira-
glio della flotta Alfonso Appiano, e i suoi ufficiali, perché 
accogliessero favorevolmente le maestranze greche a bor-
do delle galere, riconoscendo loro i ruoli professionali per 
cui erano stati  fatti venire a Livorno. 
D’altronde, appare chiaro che a Livorno la comunità gre-
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ca non si aggregò come in altre realtà italiane, Venezia 
in primis, attorno al luogo di culto (nel caso, la chiesa di 
S.Giorgio dei Greci completata nel 1573) ma si distribuì 
nei primi lotti abitativi della Livorno Nuova, dando vita 
alla via dei Greci, immediatamente alle spalle delle mura 
che dividevano l’area urbana da quella portuale, nei pres-
si della porta Colonnella.(fig.4) 
Piuttosto, come spiega la Funis, passarono oltre venti 
anni dalla concessione della chiesa di S.Jacopo e la for-
mazione del primo insediamento greco in Livorno attor-
no al 1590, perché questa  non servì da polo aggregante 
della  già consistente  e diffusa comunità greca ma piut-
tosto da: zimbello, o specchietto per le allodole che dir si 
voglia, nell’intento di attirare altri greci a Livorno.
Quando poi, dopo la revisione della posizione intransi-
gente della chiesa nei confronti dei greci  di rito bizan-
tino ad opera dai successori di Pio IV, i papi Pio V,  e 
Gregorio XIII,  nel 1606 fu consacrata la chiesa dei Greci 
Uniti  della SS. Annunziata, n via della Madonna (edificio 
fatto costruire dal granduca dalle maestranze dell’Ufficio 
di Fabbrica di Livorno su progetto dell’architetto Piom-
banti) .(fig.5-5a) la comunità greca iniziò a trasferirsi 
ed aggregarsi  nelle strade limitrofe, tanto che nel 1626 
le famiglie greche qui residenti erano già una trentina 
(fig.5b-5c) (fig.15-pianta di Livorno aree  celesti)
Naturalmente la chiesa di S.Jacopo, abbandonata dal cle-
ro  di rito greco tornò ai PP Agostiniani di S.Giovanni.
D’altra parte i greci che furono imbarcati sulle galere ste-
faniane, almeno in prima istanza, non ricevettero il trat-
tamento e le qualifiche che gli spettavano, ma una sorda 
opposizione e rifiuto da parte dell’ammiraglio Alfonso 
Appiani e dei suoi ufficiali, che li umiliarono relegando-
li a ruoli  subalterni e maltrattandoli. Solo le lamentele 
portate al cospetto del granduca  da parte di una delega-
zione di questi greci, lo costrinsero a imporre all’ammi-
raglio un atteggiamento disponibile e il rispetto di questi 
magnifici marinai, che contribuirono a rendere la piccola 
flotta toscana una delle più efficaci e attive del Mediterra-
neo contro la minaccia  islamica. 

I “turchi”
La presenza di turchi, ovvero di islamici soggetti al domi-
nio turco nel medio oriente e nel nord-africa, a Livorno, 
rimanda ovviamente alla condizione di schiavi nel Bagno. 
Un numero certo degli schiavi catturati dalle galere ste-
faniane nel corso della loro attività nel Mediterraneo 
probabilmente non si saprà mai, dal momento che la do-
cumentazione relativa è lacunosa e incompleta, ma la ta-
bella realizzata dal Cresti indica quanto meno la dimen-
sione, anche se approssimativa, di questo fenomeno: fra 
il 1563 e il 1688 gli schiavi catturati sarebbero stati circa 
16480 a fronte di 5969 cristiani liberati nello stesso pe-

riodo. Non sappiamo quanti di questi schiavi mussulmani 
finirono nel Bagno di Livorno, ma certamente una  alta 
percentuale, dal momento che  nel 1616  sarebbero stati  
circa 3000; meno di 1000 nel 1689 e 516 nel 1716. (fig.6) 
(pianta di Livorno area verde)
Gli schiavi erano tenuti prigionieri in questo grande car-
cere, costruito fin dai primi anni del ‘600, assieme ai con-
dannati per gravi reati  alla pena della “galera” ovvero a 
scontarla remando incatenati ai banchi delle galere stefa-
niane, durante le crociere nel Mediterraneo, e nei  mesi 
invernali, lavorando duramente nei cantieri della città. I 
forzati alla galera erano anche provenienti, previo accordi 
bilaterali, da quelli stati che non avendo  sbocco al mare, 
come ad esempio, i ducati di Modena, Parma, Milano 
ecc., li mandavano a scontare le condanne,  spesso a vita,  
a Livorno. Uno degli interessi maggiori  nei confronti de-
gli schiavi musulmani, oltre naturalmente all’opportuni-
tà di valersi del loro riscatto, sia per ottenere lo scambio 
con schiavi cristiani, ma soprattutto per il controvalore 
economico, fu quello di farli convertire alla fede cristiana 
e abiurare quella islamica, anche se non sempre questa 
operazione  ebbe esito positivo e certo. (fig.6a)
Proprio l’attività di riscatto degli schiavi, porta alla ribalta 
la presenza a Livorno di personaggi di rango elevato, che 
vi soggiornarono anche per lungo tempo, intrattenendo 
rapporti amichevoli e confidenziali, con alti funzionari e 
membri della casa regnante.
Ad esempio nel 1696, alcune lettere scritte da personaggi  
definiti Turchi, che  provengono da Tunisi, sono a firma di 
Ramedam Bascià fratello del Bey di Tunisi,  Mametto Bey, 
ed altri. Fa da  intermediario l’interprete  del Bascià,  Do-
menico Cantieri, e si tratta di missive legate allo scambio 
di schiavi e alla loro liberazione  e riscatto. Diverse lette-
re del gran principe Ferdinando III all’indirizzo di que-
sto nobile turco, rivelano che questi chiede al principe di 
concedergli una villetta o casino nei pressi di Livorno, per 
rimettersi dell’indisposizione che la cattiva aria di Pisa gli 
ha procurato. La permanenza del bascià alla villa di Limo-
ne si protrae anche nei mesi di agosto e di settembre, in 
attesa che  giunga in porto a Livorno una nave da guerra  
francese o inglese sulla quale possa essere imbarcato per  
fare ritorno in Tunisia dove nel frattempo il fratello ha 
sconfitto i  traditori e ribelli e  ripreso totalmente il con-
trollo del regno. Ramadan bascià chiede, qualunque sia 
la nave su cui verrà imbarcato,  un  garanzia di sicurezza 
e tranquillità, perché teme che il governatore Dal Borro, 
intervenga: come già è intervenuto ad altri turchi imbar-
cati  sopra [la nave del]  capitano Glis inghilese tre anno 
sono.
Di contro, rileviamo che nei mesi successivi al rientro a 
Tunisi di Ramadam, il  principe Ferdinando gli scriverà 
diverse lettere concernenti richieste di intervento e inte-
ressamento per questioni relative a mercanti sia ebrei che 
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armeni di Livorno che vogliono  insediarsi e operare  in 
Tunisia. Ancora  nel dicembre 1697, Ferdinando chiede a 
Ramadan Pascià protezione per l’ebreo Jsac Lopez-Nu-
nes, che si recherà a Tunisi per affari. (fig.6 aa-b) 
La pace stipulata dal granduca di Lorena alla metà del 
sec. XVIII con il Sultano della Sublime Porta, comportò  
la chiusura del Bagno nel 1766 e la liberazione degli ulti-
mi schiavi presenti a Livorno, circa 250, che andarono in 
gran parte  a risiedere  nel quartiere ebraico, dove  trova-
rono  diversi soggetti che  parlavano la loro lingua.
Come diretta conseguenza del trattato di pace  e della re-
golarizzazione dei rapporti con l’impero Turco, e i suoi 
stati vassalli  del nord-Africa,  fu la nomina di una spe-
cie di console del regno d’Algeri nella persona del greco 
Demetrio Marcacchi, che creerà  diversi problemi al go-
verno toscano per la sua capziosa  interpretazione delle 
clausole del trattato. In seguito, Marcacchi si occupò del-
le difficili trattative con la corte imperiale a Vienna  per 
conto del Divano, ovvero del governo ottomano di Co-
stantinopoli, ottenendo infine un parziale successo che 
gli valse una pensione di 200 fiorini a carico dell’erario 
toscano. L’attività di questo personaggio ebbe alterne vi-
cende e mostrò presto i limiti dettati dalla sua personale  
tendenza a trarre dal suo ufficio di console congrui gua-
dagni, che suscitarono l’invidia e la litigiosità degli espo-
nenti della comunità greca di Livorno. Ciò non di meno, 
procurò in alcuni casi di curare con successo gli interessi  
in Toscana, e soprattutto a Livorno, della piccola comu-
nità di medio-orientali e nord-africani di fede islamica, 
accumunati nell’uso comune con la generica denomina-
zione  di “turchi”, e in particolare  promosse e ottenne 
la concessione e l’aperura di un cimitero  della comuni-
tà posto esternamente alle mura di Livorno, lungo la via 
detta dei Cavalleggeri, a breve distanza dal lazzeretto di 
S.Rocco e difronte al mare. (fig.6c -6d)
Quello di relegare fuori della città in terreni sconsacra-
ti le tombe degli acattolici, fu un’altra delle condizioni 
principali perché il clero  locale, su istigazione della Cu-
ria romana, accettasse in qualche modo la loro presenza. 
(pianta Livorno, aree grigie)
Ovviamente, si trattava di cittadini liberi, e non certo de-
gli schiavi ai quali era destinata, in caso di  morte, una 
fossa all’interno del recinto del Bagno. Di questi islamici, 
quei soggetti che sembravano o si ritenevano meno peri-
colosi e più domestici, ebbero però una certa autonomia 
e col tempo, alcuni di loro ottennero la possibilità di eser-
citare piccoli commerci, e attività artigianali,  in una serie 
di bottegucce  costruite  lungo il muro esterno del Bagno 
e nell’ambito ristretto della darsena del porto.
Ad esempio, nei primi decenni del ‘700, due turchi, Mu-
stafà di Stanchiò e Alì di Biserta, schiavi del Bagno di 
Livorno, furono a lungo conduttori della baracca  della 
Trippa in Darsena, attività per la quale pagarono sempre 

puntualmente, un canone di affitto alla Dogana. Quando, 
per  meri motivi economici e di rivalità si cercò di estro-
mettere i due turchi da questa attività, assieme ai due  ge-
stori si schieravano i tre Papassi della moschea turca del 
Bagno di Livorno, il capo mercante delle ciurme di S.A. 
e i quattro Spallieri delle galere di S.A., a dimostrazione 
che il problema delle trippe e rigaglie aveva una valenza 
anche religiosa e sociale, perché questi cibi fornivano una 
indispensabile quanto utile integrazione alla già scarsa 
dieta degli schiavi e forzati che componevano le ciurme 
delle galere granducali. Significativo il commento di Gio-
vanni Pitti provveditore della Dogana, che scriveva nella 
sua relazione al granduca: per informazione maggiore 
del qual supplicato, devo in oltre rappresentare all’A.V. 
come il privare questa povera gente di dette rigaglie, so-
lite vendersi per i gatti, sarà un torli il proprio alimento, 
e la  Dogana ne riceverà ancor lei questo danno, se dove-
rà tener serrata detta baracca.

Armeni
La comunità armena di Livorno, poggia le sue radici sulla 
presenza di monaci armeni a Pisa nel secolo XIV, ma si 
forma essenzialmente nella prima metà del ‘600. All’epo-
ca nella città arrivarono mercanti armeni di due nuclei 
d’origine ben distinti: i così detti “levantini”  provenienti 
da territori soggetti all’impero turco, e la più numerosa 
compagine di mercanti provenienti dall’Armenia Maggio-
re, e da altre regioni soggette all’impero Persiano degli 
Scià della dinastia Safavide. Entrambi i gruppi  professa-
vano la religione  cristiana cattolica di rito armeno, di ori-
gine antichissima (terzo secolo dopo  Cristo) ma contrasti 
all’interno della comunità, soprattutto  legati  al diverso  
rapporto da tenere con il papato di Roma che volle sem-
pre interferire attraverso la Congregazione di Propagan-
da Fides sulle modalità liturgiche armene e sulla nomina 
dei sacerdoti  armeni  a Livorno, ritardarono  a lungo la 
erezione di una chiesa di rito armeno in città.
Nel tempo la comunità  di armeni  persiani, usò  per le  
funzioni religiose un altare nella chiesa della Madonna 
dei  frati minori francescani, fino a quando il granduca 
non concesse alla comunità l’autorizzazione a erigere la 
loro chiesa intitolata a San Gregorio Illuminatore, su pro-
getto dell’architetto  Giovanni Battista Foggini. La chiesa 
fu consacrata nel 1714.(fig.7)
Gli armeni a Livorno, rispetto ad altre  nazioni  non fu-
rono mai particolarmente numerosi, ma sicuramente  
molto attivi sotto il profilo  economico e commerciale. I 
settori di  maggiore  presenza  furono quelli dell’importa-
zione dall’oriente di prodotti tipici e di  alto pregio, come  
appare da un elenco redatto in occasione della tassazione 
che si imposero per finanziare la costruzione della  loro 
chiesa: gioie, sete, panni, saie, telerie e drapperie, mu-
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schi, cocciniglia, coralli, ambra, indaco, cera, filo di ca-
pra, cotone sodo, cotone filato, cammellotti, moiacardi, 
merci d’altri paesi e di Venezia, e comunque  tutte quelle 
merci che avrebbero reso un  alto plusvalore. Ma la carat-
teristica che contraddistinse i mercanti armeni a Livorno 
fu il diretto possesso delle navi mercantili, che noleggia-
vano a  gruppi di  colleghi, o ne suddividevano i costi di 
navigazione  cedendo  quote  o “carati” come si diceva al 
tempo, ai partecipanti all’impresa commerciale. Su que-
ste basi economiche si fondava la  loro indubbia ricchez-
za, anche se alcuni ebbero a soffrire rovesci e fallimenti 
a causa di sfortunate spedizioni. Nell’ambito cittadino gli 
armeni si distinguevano per l’osservanza delle  tradizioni  
culturali ed estetiche della lontana terra d’origine, e in 
particolare, oltre a vestire  gli abiti tipici, si distinguevano 
dai turchi, che portavano un turbante  bianco,  portando 
un piccolo turbante  di stoffa rigata o un berretto nero. 
(fig.8-9)
Alcune delle famiglie più importanti della comunità fu-
rono i Mirman, gli Sceriman,  e soprattutto i Bogos, che 
con il celebi ( titolo nobiliare turco) Antonio,  portarono 
per primi a Livorno una  Stufa, ovvero un bagno turco, 
che attrasse la curiosità e lo stupore di quanti poterono  
frequentarlo.
Arrivato a Livorno nel 1656 da Smirne, il ricco mercante 
si integrò rapidamente nella comunità livornese, finen-
do per  ricoprire ruoli di tutto rispetto nell’amministra-
zione  cittadina, culminati con l’elezione a gonfaloniere 
nel 1665 e nel 1669. La fama di ricco e potente mercante, 
nonché  di influente politico lo aveva preceduto, e in se-
guito Antonio divenne amico intimo del principe Mattias 
de’ Medici  mantenendo stretti e privilegiai  contatti con 
la corte di Firenze. Grazie a queste  entrature  a corte Bo-
gos  ottenne in vendita  il grande magazzino detto dei Re-
molari con gli annessi, e su questa area di circa 50 metri 
per 40, costruì un bellissimo palazzo, riccamente  ador-
nato e arredato, accanto al quale  fece  costruire il bagno 
turco. (Fig.10) (pianta di Livorno, area ocra)

Inglesi
A differenza delle altre città italiane, specie del nord e 
del centro della penisola, gli appartenenti all’Europa di 
fede acattolica ovvero gli “eretici”, come i protestanti  te-
deschi, gli ugonotti francesi, i calvinisti dei Paesi Bassi, 
erano pochi e spesso non si stabilivano in modo  perma-
nente, ma cambiavano località seguendo i loro commerci 
e  lavori,  mentre  i britannici non cattolici avevano una 
presenza strutturata in comunità stabili, nelle città  di 
mare, come Genova, Venezia, Napoli e Livorno, dove gra-
zie alle leggi livornine, si  stabilì e prosperò la più grande 
comunità  di lingua inglese, che dette vita a una  British 
Factory, una sorta di “camera di commercio”  composta  

da  mercanti protestanti, che  nel tempo e non senza diffi-
coltà  riuscì  a garantirsi prosperità e tolleranza. Attorno a 
questa ristretta categoria  commerciale, ruotava un mon-
do di  britannici  appartenenti a classi subalterne, di pic-
coli artigiani, locandieri, operai, o imprenditori/artigiani, 
come nel caso di Humfrodo Aldington, che  già nel 1615 
apriva una fabbrica di birra a Livorno.
Se i primi rimasero sempre altezzosamente separati dal 
resto della società livornese, evitando di integrarsi in una 
comunità di cui rigettavano i “valori”, le classi subalterne  
della comunità  britannica, spesso finirono per  conver-
tirsi al cattolicesimo, o perché sposavano donne italiane, 
o anche solo perché, consapevoli che  sarebbero sempre 
vissuti a Livorno, finirono per  accettarne totalmente le 
regole e i modi di vivere.
Nel 1650, i mercanti della nazione inglesi di Livorno, 
capitanati dal loro console Morgan Read, chiedevano al 
granduca il rinnovo delle  concessioni  fiscali fatte alle  
loro merci venute  di mare.
Un caso particolare da segnalare è la fattiva collabora-
zione di  capitani  inglesi con la marina  toscana, a co-
minciare da quei  “corsari” inglesi, che  agli inizi del ‘600, 
portarono nel Mediterraneo i loro “ bertoni”, grossi  e 
capienti vascelli  a vela,  armati  di  ben 40 cannoni, che 
affiancati alle galere a remi  toscane, portarono lo scom-
piglio e grossi danni alle flotte  barbaresche e turche. Il 
più importante di questi  capitani, fu  Robert  Gifford, ma 
anche Robert Thornton, ovvero Tortone, come  a Livorno 
era chiamato, che da ex corsaro finì per  servire la coro-
na  medicea, nella spedizione oceanica  del 1608-1609,  
in sud America, dove risalì in parte il rio delle Amazzoni 
e l’Orinoco. Ad aver  presentato e caldeggiato  il Tortone 
al granduca Ferdinando I fu il grande e geniale sir Robert 
Dudley, (fig.10a )  che a Livorno  visse e lavorò come car-
tografo, e progettista navale per diversi anni, e qui  scrisse 
e diede alle stampe la  grande opera intitolata L‘arcano 
del mare.
Anche gli inglesi protestanti furono perseguitati dall’In-
quisizione, e da preti cattolici inglesi che a Livorno cerca-
vano di convertirli e carpire le loro intenzioni anche nel 
campo dell’attività mercantile e navale. Il granduca Fer-
dinando I, contrariamente a quanto faceva per gli ebrei,  
non incoraggiò  i protestanti a dichiararsi tali, anzi, assol-
dò i preti cattolici perché facessero abiurare e convertire 
chi era disponibile, e sorvegliare e punire chi imprudente-
mente  faceva mostra della sua fede anglicana. Solo dopo 
il 1670 gli inglesi di Livorno  poterono avere un  cappella-
no della loro confessione per l’assistenza spirituale della 
comunità.

Fiamminghi-Tedeschi 
La presenza di appartenenti alla nazione Olandese a Li-
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vorno,  è attestata  fino dagli anni ‘90 del  sec.XVI, quan-
do iniziarono a giungere  nel proto navi cariche di  grano. 
Detti anche  fiamminghi, in quanto dieci delle  diciassette  
provincie di questa regione formarono  la repubblica del-
le  Provincie Unite, solo dal 1679 si definirono Olandesi. 
Inizialmente si organizzarono in una congregazione di 
mutuo soccorso, che aveva un altare dedicato all’aposto-
lo S.Andrea e un sepolcreto nella chiesa della Madonna 
dei frati minori francescani. Un confratello connazionale 
dove risiedere a spese della congregazione nel convento 
annesso alla chiesa. Una situazione, che diversamente a 
quella di altre  comunità estere, fu  almeno fino  alla metà  
del ‘700, caratterizzata  da una  convivenza religiosa  fra 
gli olandesi di fede cattolica e quelli di fede riformata, fa-
cilitata  al suo interno dalla presenza nelle stesse famiglie 
di elementi appartenenti alle due  confessioni religiose. 
Anche in questo caso, una buona dose di ipocrisia, e di 
rispetto delle forme esteriori del culto, garantì a lungo che  
nel privato delle  case, gli olandesi potessero  vivere la loro 
fede pressoché indisturbati.
La maggior parte di questi soggetti  apparteneva  alle ca-
tegorie dei  capitani di nave, corsari a riposo, mercanti e 
artigiani, oltre ad alcuni pittori. Fra questi, da segnalare 
Bernad Van Ens che nel 1622  ottenne la privativa gran-
ducale per la raffinazione dello zucchero per tutto lo stato. 
Altri due  esponenti illustri di questa comunità furono il  
mercante amburghese Beniamino Sporon (Speron, Spo-
ron, Spron, italianizzato Sproni) e sua moglie Clara Van 
de Wingaert,(Della Vigna) ritratti negli anni ’20 del  secolo 
XVII nei loro eleganti e ricchi abiti (fig.11-12)
Residenza privilegiata degli olandesi a Livorno, che peral-
tro tesero ben presto a integrarsi  nella società locali  spo-
sando donne  italiane, al tempo era la via Ferdinanda e le 
sue immediate vicinanze.
A Livorno, le due potenze navali in conflitto per la supre-
mazia nel Mediterraneo, Olanda e Inghilterra, si scontra-
rono in una violenta battaglia navale il 14 marzo 1653 nelle 
acque della rada, che vide prevalere le forze olandesi su 
quelle inglesi che peraltro avevano violato la neutralità  
del porto. La vittoria fu ottenuta  a caro prezzo e con gra-
vi perdite, compreso l’ammiraglio Van Galen, ferito nella 
battaglia e deceduto alcuni giorni dopo  in città.(fig.13-
14-14a)
Vale, per concludere, rilevare come sia eterogeneo il pub-
blico che assiste allo “spettacolo” della battaglia dalle 
mura cittadine, accumunato dall’interesse per l’evento ec-
cezionale, pur nella diversità di  fogge  d’abito e posture.
E’ l’esempio visivo di come, nonostante la pesante pressio-
ne dell’intolleranza verso i diversi, specie se di altra fede 
religiosa imposta dall’esterno, nella realtà quotidiana Li-
vorno tutto sommato abbia vissuto una società multietni-
ca che ha precorso i tempi. Alcune immagini tratte dalla slide della serata
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Alcune immagini tratte dalla slide della serata

LA LINGUA ITALIANA IN MOVIMENTO
TECNOLOGIA E TRADIZIONE LINGUISTICA
Relazione di Giovanna Marotta Prof. Dipartimento di Filologia, Letteratura e Linguistica 
Università di Pisa

Il 29 Novembre  2018 presso lo Yacht Club Livorno.
L’avvento della tecnologia ha influenzato notevolmente 
le modalità di comunicazione tra gli esseri umani, ed 

ha reso più veloce ed immediato il trasferimento di infor-
mazioni, di varia natura, sia privata che professionale. Ad 
esempio, l’uso della posta elettronica è ormai quotidiano per 
la maggior parte degli italiani. L’accesso ai social networks 
(Face Book, Twitter, Instagram, etc.)da parte delle giovani 
generazioni è ormai capillare. WhatsUp è ormai uno stru-
mento assai diffuso e transgenerazionale. Qual è l’impatto 
di questi strumenti e del loro uso sulla nostra lingua? La 
tendenza verso la velocità e l’immediatezza comporta quasi 
inevitabilmente l’economia dei mezzi espressivi, con conse-
guente riduzione delle potenzialità. Una lingua moderna e 
tecnologica equivale dunque ad impoverimento delle strut-
ture dell’italiano tout court? Non necessariamente. Il quadro 
è in effetti più complesso di quanto si possa di primo acchito 
immaginare. La lingua ha al suo interno forme solide e forze 
di conservazione tali da garantirne il mantenimento stabile 
per molto tempo ancora. Anche se non in maniera indifferen-
ziata, ma con distinguo motivati sul piano sociale e culturale. 
Nel corso della relazione illustreremo alcuni esempi sia di 
riduzione della ricchezza morfologica dell’italiano (ad es., 
pronomi personali, che polivalente) che di mantenimento 
delle strutture tradizionalmente appartenenti alla nostra 
lingua (ad es., vitalità del congiuntivo).

I

Due momenti della serata allo Yacht Club di Livorno
Giovanna Marotta con Il Presidente Matteucci

GIOVANNA MAROTTA

- Professore Ordinario di Linguistica presso l’Università di Pisa 
- Membro del Senato Accademico dell’Università di Pisa dal 
settembre 2016.
- Docente di Linguistica Generale e di Fonetica e Fonologia nel 
Corso di Laurea Magistrale in Linguistica dell’Università di Pisa.
- Docente di Linguistica Applicata nel Corso di Laurea Triennale 
in Lingue e Letterature Straniere dell’Università di Pisa.
- Presidente della SIG per il triennio 2014-2016
- Membro del Gruppo Esperti Valutazione di Area 10 (GEV-10) 
- Presidente del Comitato di Selezione SH 
- Membro delle principali Associazioni Scientifiche di Settore
- Presidente del Dottorato di Ricerca in Linguistica dell’Univer-
sità di Pisa dal 2006 al 2010.
- Presidente del Corso di Laurea Specialistica in Linguistica 
dell’Università di Pisa negli anni 2004-2006.
- Vincitore del concorso nazionale per Professore Associato 
afferente al gruppo disciplinare L-09A, Glottologia e Linguistica
- Diploma di Perfezionamento in Linguistica presso la Scuola 
Normale Superiore di Pisa
- Laurea in Lettere Classiche presso l’Università di Pisa. 
 
- Direttore della Rivista scientifica “Studi e Saggi Linguistici” 
- Direttore della Collana Editoriale “Studi Linguistici Pisani”, 
Edizioni PUP, Università di Pisa 
- Membro del Comitato Scientifico della Rivista “Reti, Saperi, 
Linguaggi”, Bologna, il Mulino
- Membro del Comitato Scientifico della Rivista “L’Italia Dia-
lettale”, Pisa, ETS
- Curatela di numerosi volumi a carattere scientifico

Gli interessi scientifici di Giovanna Marotta si articolano intorno 
alle seguenti tematiche:
Fonologia e Prosodia della lingua latina
Sociofonetica e Fonetica Sperimentale
Acquisizione linguistica
Linguistica Clinica

Attività di Ricerca all'estero

Attività di Coordinamento di Ricerche
- Responsabile scientifico dell'unità di ricerca dell'Università di 
Pisa nel PRIN 
- Coordinatore Nazionale e Responsabile scientifico dell'Unità 
di Ricerca dell'Università di Pisa
- Responsabile scientifico dell'unità di ricerca dell'Università 
di Pisa 
- Responsabile scientifico dell'unità di ricerca dell'Uni-
versità di Pisa 
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